Il Comitato Direttivo del- 
l'Uncem, riunitosi a Roma 
nella sua Sede Centrale, ha 
indetto il Congresso Nazio- 
nale dei Comuni e degli 
Enti Montani da tenersi in 
Roma nei giorni 23, 24, 25 
maggio. 

L'ordine del giorno del 
Congresso prevede, ira l’al- 
tro, tre relazioni, riguar- 
danti rispettivamente: 


1) Politica montana e la 
siruttura organizzativa del- 
l'Uncem. 


2) Definizione, funzioni e 
| sviluppi del Comprensorio 
quale unità geografica ed 
« economica delle zone mon- 
Me 

3) Problema. igienico-sa- 
‘mitario delle popolazioni di 


.. Il Congresso dovrà inol- 

ire approvare lo Statuto 
. dell'Unione ed eleggere il 
Consiglio Nazionale. 


La autorevole e larga par- 
iecipazione preannunciata 
di Membri del Governo, di 
Parlamentari e di Tecnici a 
questo primo Congresso 
Nazionale della Montagna. 
lascia prevedere, che questa 
grande assise dei Comuni e 
degli Enti Montani assume- 
' rà il valore determinante 
di una svolia decisiva e 
promettente per l'avvenire 
delle popolazioni montana- 
re d’Italia. 
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Il primo Congresso Na- 
‘zionale dei Comuni e degli 
Enti Montani non offrirà 
solo la propizia occasione 
‘di utili incontri, ma varrà 
a richiamare in maniera 
efficace l’attenzione del 
Governo, del Parlamento, 


cali e dell’opinione pubbli- 
ca sopra i molteplici pro- 
blemi della montagna, si- 
no ad oggi ben lontani an- 
cora da una loro impellen- 
te ed organica soluzione. 


non si restituiscono. 


A Roma il 23-24-25 maggio 


primo Congresso Nazionale dei Comuni ed Enti Montani 


delle Amministrazioni Lo- 


fat 


QUINDICINALE 


parte dei montanari della 
necessità d’una loro. pre- 

Sarebbe pertanto un er- 
rore non riconoscerne e 
ponderarne l’importanza 
e nello stesso tempo non 
trarne il dovuto profitto. 

Un fatto è intanto da ri- 
levare: anche la gente del- 
la montagna si avvia ad 
organizzarsi nel modo ad 
essa più confacente, ad a- 
gire, nella concorrenza 
molteplice di infiniti inte- 
ressi che muovono le va- 
rie categorie, per la tutela 
dei propri sacrosanti dirit- 
ti, ben convinta di aver a- 


«dempiuto. in. ‘ogni ‘caso, a 


costo di inenarrabili sacri- 
fici, ai propri sacrosanti 
doveri. 
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Si verifica quindi final- 
mente su piano nazionale 
una presa di coscienza da 
senza attiva nell’ambito 
della vita democratica del 
nostro Paese, a potenzia- 
mento dell'economia mon- 
tana che interessa tutta la 
Nazione, ed a salvaguardia 
di quella giustizia sociale 
che della democrazia deve 
essere uno dei cardini fon- 
damentali. 

Tutto ciò avviene in un 
nuovo clima di fiducia, 
grazie all’attenzione e al- 
le premure dimostrate in 
questi ultimi anni dal Go- 
verno verso le troppo di- 
menticate popolazioni di 
montagna. 

Provvide leggi sono sta- 
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TORINO 


seno tal 


te emanate. Ma sono po- 
che, fornite di mezzi scar- 
si e rivolte per ora soltan- 
to ad alcuni aspetti del 
problema montano. 

Si tratta di perfezionare 
queste leggi, di farne delle 
altre, o meglio, di imposta- 
te in maniera organica e 
coordinata tutta una legi- 
slazione nuova per la mon- 
tagna, legislazione che im- 
ponga al Governo di fare 
quanto compete allo Stato, 
e, nello stesso tempo, con- 
senta alle Amministrazio- 
ni Provinciali e ai Comuni 
di poter fare quanto sono 
in grado di -fare, con ordi- 
nata autonomia, senza im- 
pacci burocratici e con più 
sensibile aderenza alle ne- 
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cessità sociali, alle circo 
stanze specifiche, che va- 
riano da luogo a luogo e 
delle quali solo questi En- 
ti locali possgno valutare 
l’importanza, l’urgenza e 
le forme più convenienti 
di attuazione. 

L’adesione all’UNCEM e 
la presenza al Congress 
delle Amministrazioni Pro- 
vinciali e delle Camere di 
Commercio dimostrano 
che questi due Organismi 
provinciali hanno compre- 
so l'importante ed insosti- 
tuibile funzione che essi 
sono chiamati a svolgere 
per un’opera di studio, di 
assistenza e di integrazio- 
ne all'opera che i piccoli 
Comuni di montagna per 


ROMA; Il Campidoglio, 


dove avrà luogo la cerimonia 


inaugurale del. Congresso 


sè soli non possono svol- 
gere con la necessaria am- 
piezza ed efficienza. 

E’ quindi un problema 
di collaborazione che verrà 
impostato al Congresso: 
collaborazione fra Gover- 
no ed Enti locali; collabo- 
razione fra Enti Provin- 
ciali e Comunali; collabo- 
razione infine più stretta, 
meno campanilistica ‘e 
quindi più unitaria, fra i 
Comuni d’una stessa val- 
lata e d’una stessa.zona. 


A questo riguardo è si- 
gnificativo l'argomento di 
una delle tre relazioni del 
Congresso: definizione, 
funzioni e sviluppo del 
Comprensorio quale unità 
geografica ‘ed economica 
delle zone montane. 

E’ un argomento di mas- 
sama importanza, dalla cui 
soluzione dipende forse 
un’evoluzione rapida e de- 
cisiva di tutta la politica 
montana e la possibilità di 
una collaborazione che è 
essenziale per la valoriz- 
zazione razionale delll’eco- 
nomia di ogni singola zo- 
na. 

Giova infatti a questo ri- 
guardo richiamare le paro- 
le dell’on. Giraudo nel suo 
recente discorso ‘alla Ca- 
mera: « Mai come in mon- 
tagna l’unione delle forze 
può compiere il miracolo 
del massimo: effetto col 
minimo mezzo ed assicu- 
rare non solo la realizza- 
zione di opere di modesto 
impegno che, indipenden- 
temente dagli interventi 
dello Stato, possono essere 
realizzate dalla collabora- 
zione dei Comuni; ma ga- 
rantire pur anche agli in- 
terventi dello Stato, per 
le opere maggiori, una più 
economica attuazione e la 
possibilità d’una manuten- 
zione costante e diligente 
delle opere realizzate... 
Per questa via si può av- 
viare la politica montana 
su basi concrete e possibi- 
li e si può accelerare nel- 
lo stesso tempo quel de- 
centramento amministrati- 
vo che vuol essere garan- 
zia, la più solida e la più 
ordinata, della libertà del 
nostro Paese». Non ag- 
giungiamo altro. 


Questi pochi accenni ba- 
stano infatti a' sottolineare 
l’importanza del Congres- 
so e a sollecitare l’impe- 
gno di quanti, per pubbli- 
ca responsabilità o per a- 
more della montagna, vo- 
gliono trasfomare questa 
terra da avara matrigna in 
madre ospitale. 

MONTANUS 


MISSION 
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E IN SARDEGNA 


Vastissime plaghe incolte possono essere valorizzate da una moderna 


ancora l’unico strumento per la 
lavorazione del terreno in migliaia di piccolissime aziende 


agricoltura - L’aratro a chiodo 


La montagna sarda, sotto 

certi aspetti, ha gli stessi 
problemi della montagna 
del Continente: sotto altri 
invece presenta caratteri- 
stiche particolari che indi- 
viduano e richiedono pro- 
blemi e soluzioni partico- 
lari. 

Le zone montane e col- 
linari di Sardegna, ad es., 
a differenza di quelle del 
continente, non subiscono 
il fenomeno dello spopola- 
mento per il semplice mo- 
tivo che sono già disabita- 
te. Al 31 dicembre 1947, 
secondo l’ISTAT, il nume- 
ro di abitanti per kmq. ri- 
sulta, per la provincia di 
Nuoro, di 34,5 unità; e, di- 
stinta secondo le regioni 
agrarie, la popolazione ri- 
sulta massima in pianura 
e minima in montagna. I 
due terzi della popolazio- 
ne di pianura ed il cento 
per cento in montagna so- 
no dediti all'agricoltura (il 
.60 per cento della super- 
ficie agraria e forestale è 
costituita da prati, prati- 
pascoli e pascoli perma- 
nenti!). A Sassari le cose 
non sono troppo diverse 
e le condizioni di vita dei 
montanari sono pessime. 
Meglio non descriverle. 
Sta di fatto che vastissi- 
me plaghe in Sardegna, 
popolate dal cespugliame, 
dall’incolto produttivo po- 
trebbero essere valorizza- 
te col trattore, col centro 
rurale, con le piccole va- 
sche di raccolta dell’acqua, 
mentre più in basso l’o- 
perazione prima dovrebbe 
essere quella della ricom- 
posizione fondiaria (nella 
sola provincia di Sassari 
più di .9 mila aziende han- 
no superficie inferiore ‘ad 
un ha. ed il terreno è la- 
vorato con l’aratro a chio- 
do!). 

La legge per la monta- 
gna, ci dice il Vice Diret- 
tore della Camera di Com- 
mercio I. e A. di Sassari, 
dev’ essere adattata alle 
speciali condizioni della 
Sardegna: inutile parlare 
di 600 metri come limite 
altimetrico minimo per la 
classifica di Comune mon- 
tano. Qui, al livello del 
mare, o a 100-200 metri già 


esistono tutte le condizio- 
ni dall’ economia non al- 
quanto, ma assai depressa, 
per ragioni di terreno, di 
primitività di mezzi usati, 
di arretratezza di sistemi 
e di vita di contadini e di 
pastori. E così l’art. 3, dei 
contributi, dovrebbe rife- 
rirsi a misure percentuali 
dell’80-100 per cento a ca- 
rico dello Stato: solo lo 
Stato potrà migliorare i 
pascoli; bloccando il noma- 


dismo, il vagar randagio - 


di pastori che per le soffe- 
renze e la miseria sono fa- 
cile esca dei pochi predi- 
sposti alla illegalità! 


La miseria dei pastori 


Alla Camera di Com- 
mercio di Nuoro il Presi- 
dente si mostra appassio- 
nato ai problemi dei’ nu- 
merosi. comuni montani: 
ritiene per le ragioni già 
dette, che tutti i Comuni 
della sua provincia do- 
vrebbero essere classifica- 
ti montani. Anche egli ha 
accenti toccanti per la mi- 
seria del pastore nuorese, 
che ancora munge le sue 


.pecore come due secoli fa, 


sì che il formaggio che de- 
riva da quel latte mal rac- 
colto e conservato risulta 
non buono e, peggio, non 
pulito, quindi non com- 
merciabile. 


Ovili sperimentali, dun- 
que, per un caseificio più 
razionale nel quadro di un 
miglioramento fondamen- 
tale dei pascoli, viabilità 
indispensabile per la va- 
lorizzazione dei prodotti 
e per un’economia di scam- 
bio e non tanto per una 
primitiva economia fami- 
liare, case di abitazione 
più. civili e. distinte da 
quelle dei numerosi ani- 
mali (ovini e caprini). 

E’ stato classificato in 
comprensorio: di bonifica 
montana . quasi tutto il 
nuorese, aggiunge il Pre- 
sidente: ben venuta la 
classifica, ma arrivino e 
presto, finanziamenti ade- 
guati e personale tecnico! 
Osservo a mia volta che 
viaggiando da Sassari a 


Nuoro con un trenino a 12-. 


15 km. di media oraria ho 
osservato a migliaia gli o- 


e 


livastri (ma ce ne sono 
a milioni nei colli sardi!): 
perchè non innestarli? So- 
no tutti d’accordo e ne 
parleranno al Congresso 
di Roma. Ma veramente 
urge procedere al riordi- 
namento colturale con lo 
impiego dei mezzi della 
moderna tecnica agraria: 


‘ dal trattore per le lavora- 


zioni profonde del terre- 
no, spesso buono, fertile 
quasi intatto, alle concima- 
zioni, alle rotazioni imper- 
niate sulle coltivazioni di 
base volte all'incremento 
massimo della produzione. 
A tale riordinamento è 
collegato lo sviluppo della 
industria casearia, attual- 
mente orientata verso uno 
sfruttamento inadeguato, 
irrazionale del patrimonio 
zootecnico. Dal migliora- 
mento degli ovini dipen- 
de il maggior sviluppo del- 


l'industria tessile, che a 
Nuoro è la più diffusa del- 


Isola per la maggiore 


quantità di lana che vi 
perviene. Anche  l’indu- 
stria boschiva potrà orien- 
tarsi verso una migliore 
utilizzazione del sughero, 
e verso la produzione e co- 
sti minori — per il miglio- 
ramento delle condizioni 
di esbosco — di carbone 
vegetale, di legna da arde- 
re e del ridotto quantita- 


tivo di legname da lavoro. | 
Il miglioramento della via- | 
bilità, dei sistemi ferro- . 
(comple- | 


viari secondari 
mentari) favorirà i com- 
merci, ora molto scarsi, e 


valorizzerà — col turismo | 
— qualora migliori però | 


anche l’attrezzatura alber- 
ghiera, zone di non cono- 
sciuta, selvaggia, naturale 
bellezza, dovuta al più dol- 
ce dei climi mediterranei. 


Aumentare la produttività 


Dall’incremento di pro- 
duttività (le medie attua- 
li, di produzione granaria 
sono di soli 14-15 q.li a ha, 
le più basse d’Italia) inte- 
so come miglioramento di 
mezzi di produzione (im- 
piego di concimi, di mezzi 
meccanici, di macchine 


. per l'industria agraria, ca- 


searia) di attrezzature ad 


. esempio per una pesca ma- 


rina che.consenta un mi- 
gliore sfruttamento della 
ricchezza ittica delle ac- 
que che bagnano le coste 
dell’Isola ecc., di migliora- 
mento genetico delle spe- 
cie sia vegetali che anima- 
li, della diffusione della 


cooperazione che, imper- 


niata sul concetto dell’e- | 


lemento primo del decen- 
tramento amministrativo, 
la comunità o il Consiglio 
della Valle, sui concetti 
nuovi del comprensorio e 
del consorzio, può compie- 
re in queste plaghe auten- 
tici miracoli, sia nel sen- 
so dell’organizzazione che 
in quello dell’apertura di 
coscienze e di cuori. 

L’ economia sarda può, 
con gli accresciuti redditi, 
liberarsi dalla piaga che 
affligge e comprime, in 
condizioni di vita di seco- 


li pasati, il pacifico conta- 
dino e il montanaro sardo. 
ECO: 


Misero 


villaggio di montagna 


BREE CE IT O E RENE I 


petti sr 


Lo stato di applicazione 


Consorzi di bonifica montana 


La Direzione Generale del- 
“conomia montana e delle 
oreste ha di recente invia- 
o agli Ispettorati Regionali 
a circolare recante nor- 
ne per la sollecita costitu- 
zione di consorzi di bonifi- 
a montana, ai sensi degli 
art. 16 e 30 della legge 991. 
Riportiamo gli spunti più 
otevoli della circolare: 


++. 


Avvenuta la riclassifica di 
. 61 comprensori di boni- 
fica montana nell’ambito di 
cuni dei quali (cioè di 
elli già classificati per la 
egge del ’33) sono state de- 
iminate le zone montane, 
ompilati i piani sommari 
di bonifica relativi, allo 
copo di ottenere un primo 
rientamento per gli inter- 
enti, costituito un primo 
gruppo di 38 comprensori 
osiddetti pilota nel quale 
e opere di bonifica dovran- 
no essere eseguite al più 
presto, rimane da costituire 
tipo di consorzio di boni- 
a montana, di cuì agli 
. 16 e 30 della legge 991, 
he meglio si addica a cia- 
uno dei comprensori. 
L’art. 16 prevede consorzi 
er iniziativa dei proprieta- 
interessati alla bonifica, 
vati o Enti. In difetto 
Wa stessa si provvede di 
ficio, con Decreto del Pre- 
ente della Repubblica, su 
wroposta del Ministero del- 
l'Agricoltura e Foreste, d’in- 
sa con quello dei Lavori 
bblici. La procedura per 
costituzione ex novo dei 
pnsorzi è abbastanza com- 
essa, a differenza di quel- 
prevista dall’art. 30 che 
pertanto consigliabile di 
guire ove ricorra la cir- 
stanza della esistenza di 
qualsiasi tonsorzio ammi- 
trativo nell’ambito o nei 
‘essi di un comprensorio 
bonifica montana. E’ no- 
ole rilevare che per con- 
rzio amministrativo è pu- 
inteso l’ente di riforma 
ndiaria, l'azienda speciale 
nsorziale di cui all’art. 4 
la legge, nonchè, natu- 
mente, il consorzio sem- 
emente amministrativo 
Comuni ed altri enti 
e istituito per il citato 
olo. In luogo del decre- 
presidenziale per Vart. 
è sufficiente un decreto 
nisteriale (Agricoltura e 
‘vori Pubblici). 


consorzi di bonifica mon- 
na, comunque costituiti, 
ovvedono di norma alla 
dazione del piano genera- 
di bonifica definitivo, al- 
esecuzione, manutenzione 
esercizio delle opere di 
mifica montana e a tutto 
anto non eventualmente 
ntemplato dalla legge 991, 
a previsto dalla legge ’33 


per i consorzi di bonifica in 
genere. i 

Gli atti occorrenti per la 
costituzione ex novo del 
consorzio (art. 16), indi- 
spensabili. per l’emanazione 
del decreto presidenziale 
comprendono : 


1. La corografia 1:100.000 in 
tre copie, con il perimen- 
tro în linea verde, sfuma- 
to all’esterno della zona 
di competenza del con- 
sorzio; 


2 IL verbale originale del- 
l’adunata dei proprietari, 
indetta dal Prefetto, e 
attestante il voto favore- 
vole: della maggioranza, 
rappresentativa di almeno 
un quorto della superficie 
del comprensorio; 


3 Tante copie del verbale 
suddetto quanti sono i Co- 
muni inclusi nel compren- 
sorio, munite ciascuna del- 
la relata di pubblicazione 
ed attestante che nei 15 
giorni successivi ai 15 di 
pubblicazione non furono 
presentate opposizioni, (le 
quali eventualmente, do- 
vrebbero essere rimesse al- 
la Direzione dell’Econo- 
mia. Montana delle Fore- 
ste insieme alla relata di 
pubblicazione); 


4 Lo schema di statuto con 
le finalità, la disciplina di 


funzionamento, la direzio- verbale 


IL MONTANARO 


della legge per i territori montani 


ne ‘tecnica, ecc, ai sensi 

delle leggi del ‘’33 n. 215 

e del ’52 n. 991. 

Per grandi comprensori po- 
tranno costituirsi più con- 
sorzi, nel quale caso occor- 
rerà una corografia d’insie- 
me, anch’essa in scala 
1:100.009, e con linee peri- 
metrali non tutte in verde, 
ma di vari colori affinchè 
risultino evidenti le diverse 
zone di influenza di cia- 
scun consorzio. E 

Per la costituzione del 
consorzio di bonifica mon- 
tana ai sensi dell’art. 30, 
cioè per il riconoscimento 
della potestà giuridica rela- 
tiva del qualsiasi consorzio 
amministrativo esistente, si 
segue procedura analoga a 
quella descritta. 

Occorrono pertanto: 

1 La domanda al Ministero 
dell’Agricoltura per il ri- 
conoscimento dell’idoneità 
a fungere da consorzio di 
bonifica montana; 

2 La relazione dell’Ispetto- 
rato Forestale competente 
per giurisdizione » dalla 
quale deve risultare l’ai- 
tività già svolta, la descri- 
zione dell’attrezzatura tec- 
nica, nonchè i risultati 
conseguiti e il parere re- 
lativo del Cupo dell’Ispet- 
torato; . 

3 La corografia 1:100.000, il 

originale  d’adu- 


nanza e lo statuto analo- 


gamente agli atti già de- 


scritti. 

Questi, dunque, gli spunti 
essenziali della direzionale 
îi quali possono dare aì mon- 
tanari un'idea di quel fon- 
damentale istituto coopera- 
tivo che è il consorzio di bo- 
nifica montana.  S’intende 


che i diretti interessati cioè 
coloro che hanno proprietà 
în uno dei 38 comprensori 
di bonifica montana prescel- 
ti per il primo intervento 
potranno rivolgersi all’Ispet- 
torato Ripartimentale delle 
Foreste di giurisdizione per 
avere i chiarimenti di det- 
taglio necessari. 


DUE INTERPELLANZE 


L'imposta di mano morta 


Il problema dell’imposta 
di manomorta, affligge in 
modo grave, molti Comuni 
della montagna Cuneese. 

Oltre alla legge in se 
stessa, anche i metodi di 
applicazione, provocano nel- 
le Amministrazioni Comu- 
nali, un grave senso di di- 
sappunto. 

A cura degli Onli Gava 
e Vanoni è stata ripresen- 
tata, il 17 Novembre 1953, 
una legge composta da un 
unico articolo, ‘abrogante 
l’imposta di manomorta. 

In attesa che tale legge 
tanto invocata superi-il va- 
glio parlamentare, l’On.le 


PRIMO FINANZIAMENTI 


dei comprensori di bonifica montana 


Apprendiamo che è siato scelto in tu tie le regioni d’Italia un gruppo di 38 com 
prensori di bonifica montana per un primo intervento, in tutte le regioni d’Italia 

L'esame dei piani sommari di bonifica, a suo tempo predisposti, ha permesso 
di stabilire un ordine di urgenza e’ quindi di precedenza. A iali piani seguiranno 


i veri e propri piani generali di bonifica, previsti dall'art. 


17 della legge 25-7-52, 


n. 991, la cui esecuzione rientra di norma nelle competenze dei consorzi di boni- 
fica montana, di cui è appunto in corso la costituzione. 

Il Ministero ha proceduto all'assegnazione dei primi fondi utilizzando i due mi- 
liardi previsti dalla citata legge per l'esercizio 1952-54, 
zione media di poco più di 50 milioni per comprensorio; esiste una variazione dai 30 
ai 60 milioni imposta dalla diversità di superficie e dal diverso sussidio di altre leg- 
gi (B. I., Cassa del Mezzogiorno, Cassa per le aree depresse, ecc.). 

E' prossimo l'inizio del nuovo esercizio finanziario per il quale lo stato di pre- 
visione del bilancio si riferisce a ire miliardi (cioè une in più dell'attuale esercizio) 


bonifica pervenuti 


corrispondenti ad un’eroga- 


«per i comprensori di bonifica montana. Si nota che pur senza affrontare completa- 
mente le necessità di cui ai 61 piani sommari di 


al Ministero 


dell'Agricoltura {per i quali già osservammo che data la situazione del Tesoro, un 
finanziamento medio di soli 100 milioni si avvicinerebbe all'ottimo tecnico almeno per 
i primi anni di intervento), l'integrazione di un miliardo migliorerà sensibilmente lo 


avvio degli interventi. 


Il problema del finanziamento degli aliri 22 comprensori classificati, a prescin- 
dere da quello già grosso dei comprensori esclusi dalle riclassifiche, rimane dunque. 
L'UNCEM lo vede risolto solo nel riassetto amministrativo della montagna le cui 
linee fondamentali l'UNCEM siessa ha fatio conoscere al Paese per bocca del suo Se- 
gretario Generale On. Giovanni Giraudo, che nella seduta alla Camera del 3 marzo 
scorso prese la parola proprio in tal senso in difesa dei diritti dei montanari Italiani, 


EB 


(Sì ricorda che l’elenco dei 38 comprensori interessati è stato pubblicato su « IL 
Montanaro » del 15 febbraio 1954 


G.G. Giraudo, ha fatto al 
Ministro delle Finanze, la 
senguente interrogazione, in 
favore dei Comuni monta- 
ni: 

«Il sottoscritto chiede di 
interrogare il Ministro delle 
Finanze per sapere se — in 
attesa. che venga approvato 
il progetto di legge che pre- 
vede l’abolizione della mar 
nomorta — non creda. op- 
portuno impartire sollecita 
mente speciali ‘disposizioni 
agli Uffici del Registro, per 
invitarli a criteri di mag- 
giore equità e tolleranza, 
dato il disagio e il vivo 
malcontento che il rigido 
sistema di accertamento di 
tale tributo provoca presso 
le Amministrazioni Comu- 
nali di montagna. 

(L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 


GIRAUDO 
++ 


Il Passo del Tanarello 


Il sottoscritto chiede di 
interrogare i ministri del- 
l'interno e degli affari este- 
ri, per sapere se intendono 
comprendere il Passo del 
Tanarello (Alpi Marittime) 
tra i « valichi aperti al traf- 
fico di frontiera». 

Ciò allo scopo di permet- 
tere ai montanari del Co- 
mune di Briga Alta di ac- 
cedere ai terreni di loro 
proprietà situati nella. zona 
ceduta. alla Repubblica Fran- 
cese in seguito al trattato 
di pace. 

(L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 


GIRAUDO 


Avendo esaurito i primi 
numeri dell'annata in cor- 
so si comunica che si accet- 
tano solo abbonamenti a 
partire dal mese di aprile. 

La quota d’abbonamento 
per il periodo aprice-dicem- 
bre 1954 è fissata in L. 450. 
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NELLE PROVINCIE 


CUNEO 


Riunione del Consiglio di Valle Varaita 


Sabato 13 marzo nella sede 
comunale di Sampeyre si è 
svolta un'importante riunione 
del Consiglio di Valle Varai- 
ta. 


Erano presenti tutti i Sin- 
daci, i segretari Comunali e 
gli altri membri del Consiglio. 

Si è proceduto alla nomina 
delle nuove cariche  seciali. 


E’. stato riconfermato  all’u- 
nanimità ‘alla. Presidenza il 
findaco di Sampeyre Dr. G. 
G. Bernard, 

Si è proceduto alla nomina 
di un nuovo consigliere nella 


oersona del Dr. Armaud di 
Venasca. 
Dopo la riconferma della 


vecchia giunta, si è proceduto 
«ll’esame dell’ordine del gior- 
no, 


Sul. problema della strada 
di Val Varaita da Sampeyre a 
Pontechianale . diramazione 
li Bellino - si è accesa una vi- 
'acissima discussione. 


‘I. Comuni  dell’Alta Valle 
ranno. a più riprese manife- 
stato la loro ferma intenzione 
‘i denunciare il regime con- 
sorziale, se l’Amministrazione 
Provinciale non provvederà ad 
assumere a totale suo carico 
almeno un tratto della rota- 
bile. s 

Si è votato in tal senso un 
‘‘orato. ordine del giorno. 

Il Presidente ha quindi trat- 
‘ato il problema della costru- 
rione di un ricovero ospedale 
per i vecchi della Valle ed ha 
ricevuto dal. Consiglio, l’inca- 
rico di ripresentare l’argomen- 
to con precisi dati tecnici e 
finanziari. 


Il Consiglio ha votato un 
. rdine. del giorno tendente ad 
ottenere per le popolazioni mon- 
tane, la precedenza nel paga- 
mento dei danni di guerra. 


E’ stata quindi svolta dal 
Presidente e dal rappresentan- 
te dell'Ufficio Montagna la re- 
lazione morale e finanziaria 
sull’andamento «del Convitto 
Alpino, nei miei primi mesi di 
vita 

Nei giorni 25 marzo e lo a- 
prile, avranno luogo due gite 
d’istruzione dei  Convittori se- 
condo i programmi già presta- 
\iliti. 

Nel mese di maggio avrà 
luogo al Convitto, la Festa 
annuale, allà quale partecipe- 
ranno le Autorità provinciali 
e quelle della Valle. 


Il. Consiglio. ha. quindi di- 
e usso circa l’organizzazione 
“ella prima Sagra Alpina di 
Valle in Sampeyre. 

La manifestazione avrà ca- 
rattere. preminentemente agri 
colo e turistico. E’ stato costi- 
tuito un apposito Comitato. 

Il Consiglio di Valle ha poi 
esaminato la possibilità della 
' lassifica di comprensorio di 


. opportune richieste agli 


bonifica montana. 

Il rappresentante dell’Ufficio 
Montagna ha relazionato fa- 
cendo presenti le reali diffi- 
coltà della procedura e del fi- 
nanziamento. 


Dopo la riunione del Consi- 
glio si è svolta quella della 
Amministrazione del Convitto 
Alpino Valle Varaita a cui ha 
presenziato il Cav. Bovo in 
rappresentanza della Giunta 
della Camera di Commercio. 


AI Consiglio delle 
6 Valli Monregalesi 


Ultimamente nel Muni- 
cipio di Roccaforte ha avuto 
luogo la riunione della Giun- 
ta. del Consiglio delle Valli 
Monregalesi. 


La Giunta, sotto la presiden. 
za del Sig. Vivalda ,Sindaco 
di Roccaforte, ha preparato 
l'ordine del giorno per la riu- 
nione del Consiglio. È 


E’ stata esaminata, in mo- 
do del tutto particolare, la si- 
tuazione dei danneggiati di 
guerra. 


Si è deciso fra l’altro, di af- 
figgere in tutti i Comuni com- 
presi nella giurisdizione del 
Consiglio un manifesto conte- 
nente le principali norme e i 
termini di scadenza della leg- 
ge. , 

Si è pure accennato al pro- 
blema della manomorta, che 
sarà oggetto di esame in una 
prossima riunione della Giunta. 


Riunita la Giunta del 
Consiglio di Valle Po 


Il 14 aprile u. s. nel Mu- 
nicipio di Paesana ha avuto 
luogo una riunione della Giun- 
ta in preparazione del Consi- 
glio di Valle. 


Erano presenti tutti i mem- 
bri della Giunta e un rappre- 
sentante dell’Ufficio Montagna. 


Si è deciso fra l’altro di ac- 
cordare un contributo per la 
costituzione di campi speri. 
mentali nella Valle Po, da par- 
te dell’Ispettorato Agrario se- 
zione di Saluzzo. 


Si è discusso a lungo sulla 
costituzione in Paesana di un 
Convitto di Valle, sul tipo di 
quelli di Vinadio e di Sam. 
peyre. 

Dopo la stesura del piano 
relativo, verranno effettuate le 
orga- 
ni competenti. 

Anche il comprensorio di bo- 
nifica montana, le cui prati- 
che si trovano già a Roma, in 
attesa del decreto di riclassi- 
fica, ha formato oggetto di u- 
na viva discussione. 


Si è rilevato come l'esiguità 
dei fondi, rallenti notevolmen- 


te le operazioni di classifica 
prima, e di finanziamento poi. 


E’ stato votato un ordine del 
giorno per ottenere per i dan- 
neggiati di guerra della mon- 
tagna, la precedenza assoluta 
nel pagamento delle indennità 
e dei contributi. 

Il rag. Allemandi, Sindaco 
di Sanfront, ha quindi posto 
in evidenza alcune importanti 
norme di legge che vengono 
talvolta ignorate a tutto dan. 
no dei montanari. Il Consiglio 
di Valle provvederà alle debi- 
te comunicazioni a tutti i Co- 
muni. 


Il Consorzio di terza, catego- 
ria di difesa del Po, ha formato 
ancora una volta oggetto di 
discussione. Si spera che pri- 
ma di altre tragiche alluvio- 
ni, gli organi statali compe- 


tenti sappiano rendere  ope- 
rante l’atto di volontà delle 
popolazioni della Valle Po, 


consistente appunto nella co- 
stituzione del Consorzio. 


sot SASSARI — 
Assistenza alle macchine 


agricole in zone montane 


E’ giunto all'E.T.F.AS. 
(Ente Trasformazione Fon- 
diarie e Agrarie della Sar- 
degna) il primo furgone 
(Fiat 615 narfta), apposita- 
mente attrezzato per l’assi- 
stenza alle macchine agri- 
cole dislocate in zone mon- 
tane. Il furgono dispone di 
una piccola centrale elettri- 
ca, uma rettifica, trapani, 
compressori, cofani e una 
pressa per l’estrazione dei 
perni dei cingoli, lavoro 
quanto mai difficile senza u- 
na adeguata attrezzatura. 

E’ previsto l’arrivo di al- 
tre officine mobili del sène- 
re. Esse saranno integrate 
ida. campagnole attrezzate 
più semplicemente ma ade- 
gnatamente per ie esigenze 
dell’assistenza alle macchi- 
ne agricole. 


COMO 


IRA 


Una nuova strada 
fransapenninica 


E° stata approvata, e fra 


- giorni saranno iniziati i lavo- 


ri, la costruzione della strada 
montana da Balze sul Fuma- 
iolo in provincia di Forlì a 
Pratieghi in provincia di Arez- 
zo. Questa nuova importante 
arteria ‘allaccerà la Romagna 
con la Toscana e darà largo 
respiro ad una estesa zona. 

Dal punto di vista turistico 
la Balze- Pratieghi risponde 
in pieno al suo scopo, perchè 
le Balze a mille metri sulle 
pendici del Fumaiolo e pros- 
sime alle sorgenti del Tevere 
costituiscono una meta estiva 
per escursioni di turisti e vil- 
leggianti .Entro il luglio, per 
la. terza Festa nazionale del- 
la montagna che si svolgerà 
sul Fumaiolo, si conta di ul. 
timare i davori. L’importo del- 
l’opera ascende a 45 milioni e 
la strada verrà costruita in 
parte sul versante della Roma- 
gna ed in parte su quello del- 
la Toscana, in provincia di 
Arezzo. 


Per la divulgazione delle leggi a favore della montagna 


Indette dall’Associazione del- 
le. Comunità Montane della 
Provincia di Como si sono te- 
nute — Domenica 7 . marzo, 
a Carlazzo nella mattina- 
ta e a S. Fedele Intelvi nel po- 
meriggio le prime due riunio- 
ni, .di un ciclo che contempla 
tutto il territorio montano del- 
la Provincia, fra Sindaci, Con- 
siglieri e Segretari Comunali e 
privati cittadini, aventi per 
scopo precipuo la maggiore 
diffusione delle leggi che por- 
tano provvedimenti e benefici 
di cui i territori montani pos- 
sono godere, ed in ispecial mo- 
do delle leggi n, 991 e 949 in 
data 25-7-1952. 

Le riunioni, presiedute . dal 
Presidente della Associazione 
Avv. Gilberto Bosisio, hanno 
visto l'autorevole e graditissi- 
mo intervento a Carlazzo di 
S. E. l’onle Mario Martinelli, 
Ministro per il Commercio con 
l'Estero, ed' in ambedue i Co- 
muni, del Capo dell’Ispettora- 
to Provinciale dell’Agricoltura, 
prof. F. Speziali, del Reggen- 
te l’'Ispettorato Ripartimentale 
delle Foreste dott. L. Guetti, 
del Segretario  dell’Associazio- 
ne dott. Dalla Bona nonchè 
del tecnico perito edile Peduz- 
zi. 

Erano rappresentati da Sin- 
daci, Consiglieri e Segretari 
Comunali, tutti i Comuni deal- 
le. valli a nord del Ceresio, a 
Carlazzo e delle Valli d’Osteno 
e d’Intelvi, a S. Fedele Intelvi. 

Le riunioni si sono svolte in 
un'atmosfera caratterizzata da 
viva - cordialità, attenzione e 
interessata partecipazione di 
tutti i presenti. Esse sono sta- 
te condotte da ben elaborate 
relazioni, su un piano eminen- 
temente pratico: è stata pun- 
tualizzata la situazione dopo 
quasi due anni di lavoro in 
applicazione, specialmente, del- 
la legge che reca provvedi- 
menti in favore dei territori 


montani (la n. 991); sono sta- 
ti notati i vantaggi che ne so- 
no derivati e sono state rile- 
vate le deficenze appalesatesi, 
per le quali, in una animata 
discussione, sono state  pro- 
spettate soluzioni e forniti 
consigli. 

Ed ancora, durante la di- 
scussione, pubblici Amministra- 
tori. e privati cittadini han- 
no avuto modo di fare pre- 
senti le loro varie necessità, 
ricevendone, in pronta rispo- 
sta, utili, concreti indirizzi per 
il loro soddisfacimento. 

L’Associazione delle Comuni- 
tà Montane della Provincia di 
Como, che oggi mette a dispo- 
sizione dei 95 Comuni Mon- 
tani ‘aderenti una organizza- 
zione amministrativa e tecni- 
ca, vede realizzato- in tal mo- 
do uno dei principali obbietti- 
vi che si propone: stabilire e 
montenere il contatto fra la 
vita della montagna e quella 
del rimanente territorio della 
Provincia e della Nazione tut- 
ta, così che ciò valza a difesa 


ed incremento del suo patri- 
monio, minacciato da un. pre- 
occupante depauperamento in 
progresso da secoli, in ciò va- 
lidamente sostenuta dalla de- 
mocratica legislazione della 
rinnovata Italia Repubblicana. 


A proposito di facilitazio- 


ni fiscali 
UNA LETTERA DEL PRESI. 
DENTE DELL’'ASSOCIAZIO- 
NE COMUNITA’ MONTANE 
e AI NOTAI 
Preg.mo Sig. Notaio, 
questa Associazione è sta- 
ta più volte sollecitata dai pro. 
prii aderenti di voler racco- 
mandare ai Sigg. Notai che a- 
giscono : nelle zone montane 
della nostra Provincia  affin- 
chè venza prestata la miglio- 
re attenzione ai provvedimen- 
ti che dispongono facilitazioni 
di carattere fiscale contenu- 
ti nelle Leggi 25-7-1952, n. 991 
e l’11 12- 1952, n.- 2362, in fa- 
vore di chi acquista terreni sia 
a scopo di arrotondamento o 


VILLAGGIO MODELLO A ESINO LARIO 


La creazione di questo magnifico villaggio, ricco .di bellezza 
e di comodità, è dovuto alla fervida iniziativa del sig. Ber- 
nardino Riva di Milano, è formato di numerose villette tutte 
con giardino ‘alpino e con tutti i servizi compresa l’acqua 


potabile con serbatoio proprio e la fognatura. E’ 


1000 m. sul mare. 


posto a 
(foto Sampietro di Menaggio) 


È IL MONTANARO 


Fasti di ST24E proprie- 
in. conveniente - unità fon- 
ia (Legge n. 991) sia a 
do di costituzione ex novo. 
azienda. ‘agricola (Legge n. 
2). ” % 

ale raccomandazione trova. 
pare nel fatto, del 
-ben noto, che la: “mancan- -£ 
fell'atto. notarile di 4 smposts 


E. Sola AAA conse- 
| gnato agli enti. amministrati 
vi, economici e turistici delle 
provincie di Trento, Verona e 
| Vicenza, il progetto tecnico e- 
secutivo della strada dei Les- 


rà Do sini e delle piccole Dolomiti. 
roduce la p ta si Tale strada collegherà nel mo. 


ila: valle di Ronchi (Ala di 
È | Trento) e quindi la Vald’Adi- 
E cato. ha inteso. “ge, allacciando direttamente 

n ‘e immedia- gue arterie nazionali: la Sta 
© chi -inten-. tale Padana Superiore. N. 11 
dare. impulso all'economia (Milano - Venezia) e la Sta 
cola | specialmente “monta | ‘tale Pasubiana. 


“si pregia qui rammentare —  Aîtuzimente varie RA 
cali facilitazioni sono con- parte ndo: dai centri più impor- 
te nelle citate leggi 25° lu tanti delle tre provincie, si di- 
1952, n. 991 all'art. 36 e | rigono con tracciato convergen- 
1952, n. 2362 all'art. ti si te verso il complesso montuo- 
ine inoltre essere ‘in ogni so dei Lessini e delle piccole 
opportuno che riegli atti | Dolomiti. Queste arterie ad un 
arili vengano riferite am- certo. punto, dopo aver - supe- 
e le leggi (con le dichiara, ‘ rato asperità e dislivelli, s'ar- 
Li testuali relative alle restano e ‘si disperdono, anzi- 
È previste all'art. 4 chè collegarsi l'una con l’al 
a legge n, 2362) ad evitare. tra. Allo stato attuale delle 
eventualmente mon verifi- cose non è-possibile quindi per 
dosi le condizioni dall'una pochi chilometri. portarsi da 
ga perso anche .il diritto ma località all'altra, anche se 
i valersi dei benefici ica a ‘distanza minima. Per rag? 
dall'altra. È. giungere i vari’ centri, parten- 
‘Per quanto riguarda in par-. do da un punto qualsiasi delle 
are la legge n. 2362 si ri. tre rai "occorre ‘ fare giri 
ima l’attenzione sull’art. 5. È 

precisa che  l’attestazione 4 

V ig “ivi. ‘prevista. “viene S i 


Relicntas (O >. d.g. sulla legge 


corredata da 2) copia 
L'Assemblea Generale del 
‘accor-. la Comunità Agordina, cO- 
tà occorre-  stituita da’ tutti i Sindaci 
nell'atto risultino le dei sedici Comuni della Val- 
e del terreno già posse- lata, "in seduta Hi a 
O che viene arrotondato ed 1954; ea 


> elativo reddito dominicale. - 
-UDITA la relazione del 
i confida che quanto sopra presidente della Comunità, 
à tenuto nella massima Sig. Geom. Mario Botter, 
siderazione ed in tale fidu. sulle riunioni avvenute coi 
si ‘porgono distinti rire 
- Il Presidente. © munità della Provincia in 
A GILBERTO BOSISIO. merito alla promulgazione 
a |»_‘’della nuova Legge sulle ac- 
vasta PISTOJA —— | que e sugli impianti elettri- 
3 | ci e alla situazione che ne è 
derivata; > 
‘Consorzio di boni- ‘ VISTA da neccsità di u 
na sempre maggiore e. 
- fica montana po de 
tenuta una Pia e -la dei diritti delle popola- 
| terrieri interessati zioni della montagna, popo- 
lazioni che oltre ad essere 
le più povere sono state, ef-. 
del ‘torrente Li.  fettivamente danneggiate 
, erano ;i anche lo lettrici; ; 
tore delle foreste, . il di- VISTA la Legge 27 di- 
< “delle. ‘aziende. demania- cembre 1953, n../959, in cui 
istoiesi e vari sindaci. Do- è detto, ‘all'art. Li; che «Il 
l'esame. dei. problemi ine- * Ministro dei LLPP, senti- 
i alla costituzione del Con- ito quello dell'Agricoltura e 
zio, è stato nominato un Foreste, stabilisce, con pro- 
hitato che dovrà curare gli prio decreto, quali sono i 
necessari per la, convoca-  ”’bacini ‘imbriferi montani” 
i una nuova assemblea. 
| canto loro, i sindaci dei determina il perimetro di 
uni interessati hanno assi- ognuno» e che i Comuni 
\@lifato di contribuire diretta compresi in ciascun bacino 
limente e a mezzo dei rispett- imbrifero montano sono co- 
fici tecnici al censimento stituiti in corsorzio obbli- 
proprietà. del comprenso- gatorio; È 
si, FATTA un'ampia disami- 


= uengia— — 


Una strada turistica nel Veneto. 


«do più diretto ed efficace l’al-- 
to, vicentino, l’alto ‘veronese e. 


. suddivisa in zone. di 


Rappresentanti di altre Co- | 


Oltre. | Prefetto di Pi- dai grandi impianti age 


- nel territorio nazionale e- 


viziosi con enorme dispendio‘ 
di tempo e di mezzi. 

Î La nuova strada, oltre a da- 
Te una soluzione definitiva al 
problema del traffico nella va- 
sta zona, vedrà valorizzato no- 
tevolmente il turismo, con con- 
seguente aumento delle fonti 
di vita delle «zone depresse» 


montane. 


Il progetto, data dalle 
Amministrazioni provinciali 
. dalle. Camere di Commercio, 


‘ Industria ed Agricoltura e da- 


gli enti provinciali del turismo 
di. Trento, Verona e. Vicenza, 
è stato realizzato dall'ing. Um. 
berto. Baldo, che ha tenuto 


‘conto ’nell’estensione dell’ela-. 


borato degli esistenti tracciati 
militari, risalenti. alla guerra 


© mondiale 1915-18. 


Sono previste due fasi nella 
esecuzione: la prima consiste- 
rà .nella costruzione della dor- 
‘sale di collegamento fra Vero- 
na e le regioni dell’alto vicen- 
tino e del basso trentino, la 
seconda. nella costruzione del 
tronco. Ala-Rivolto. 


Complessivamente la spesa 
per. l’attuazione della - strada 
dei Lessini -e delle piccole Do- 
lomiti si aggirerà sui 900. mi- 
lioni. Hr 


BELLUNO 


"Assemblea dellà Comunità Agordine 


27 dicembre 1953) 


«na per ciò che riguarda il 


concetto ‘\e la definizione di 
«bacino . imbrifero SR 
no >; 


CONSIDERATO ‘che sot- 
to questo aspetto la Provin- 
cia di Belluno può essere 
ben 
definite caratteristiche ‘mor- 


. fologiche, idrologiche ed. i- 


drodinamiche, con «bacini 
imbriferi montani » 
mente individuabili e con 
‘possibilità quindi della erea- 
zione non di un solo Con- 
Ssorzio provinciale, ma di 


»Conhsorzi per Vallate e ciò‘ 


perchè: resti di conipetenza 
dei Comuni di montagna 
quanto loro spetta per sa- 
crosanto diritto; È 
CONSIDERATO che. sol- 
tanto con la «creazione di 
Consorzi. per Vallata i Co- 
muni di montagna,! cioè gli 
Enti che maggiormente ri- 
sen‘ono dell’aggravio. deri- 
vante. dagli impianti idro- 
elettrici. potranno . godere 
appieno i benefici del sovra- 
canone che le Società elet- 
triche sono tenute a. corri- 
spondere ‘in denaro o in 
energia; 
ESPRIME VOTI UNANIMI 
affinchè il Minisiro dei 
LL.PP.. nella determinazio- 
ne dei 
montani » tenga in partico- 
lare" considerazione la spe- 
ciale e ben definita confor- 


mazione della Provincia di © 


Belluno, nel senso di sta- 


x 


netta- / 


«bacini fimbriferi ' 


bilire bacini imbriferi per 
Vallata, con conseguente 
creazione non di un solo 
Consorzio: Provinciale ma 
di più Consorzi per zona. 
_In particolare 
ESPRIME VOTI UNANIMI 
affinchè la Vallata del 
Cordevole, comprendente i 
sedici Comuni. dell’Agordi- 
no nonchè i Comuni di Se- 
dico e Sospirolo, sia costi- 
iuita in unico separato ba- 
«cino imbrifero, con la con- 
seguente istituzione di un 
solo Consorzio. 
DA MANDATO 


al Presidente della Co- 
munità, Sig. Geom. Mario 
Botter, di agire in questo 
senso verso gli Organi com- 
petenti, in unione. con i 
Rappresentanti delle altre 
Comunità della Provincia. 

p: Il Presidente 
Geom. M. Botter 


Il Segretario 
Rag. M. Tonellato 


UDINE — 


Le strade della Valcaldia 


e della Val Pesarina 


I dirigenti della Pro Loco 
di Ravascktto si sono an- 
cora preoccupati di trovare 
una. soluzione per la siste- 
mazione della strada della 
Valcalda che si collega con 
la valie del But. Strada in- 
sufficiente sia per lampiez- 
za che per il fondo e co- 
munque assolutamente ina- 
datta a ‘soddisfare il moder- 
no traffico motorizzato. Il 
problema della strada è 
sempre in primo piano per- 
chè strettamente legato allo 
sviluppo turistico “della zona 
e quindi agli interessi eco- 
nomici dei comuni‘di Rava- 
scletto e di Cercivento. La 
Pro» Loco di Ravascletto ha 
deliberato l’organizzazione 


BETA 
ni 


I PSI 


3 3 


di un raduno motoscooteri- 
Stico. 

Anche a Prato Carnico 
ha avuto luogo una riunio- 
ne che ha avuto lo scopo di 
definire la faccenda del 
Consorzio fra i Comuni del- 
la Val. Pesarina per -la si- 
stemazione della strada ehe, 
per il crescente sviluppo tu- 
ristico ‘della pittoresca zona 
alpestre, deve essere assolu- 
tamente adeguate alle giu- 
ste. pretese dei viaggiatori. 


—_——_—_——t—m—_—__——____—__—z_—_—€k€_==] 


Notizie in breve 


E” ALLO STUDIO DEL MI- 
NISTERO DELLA AGRICOL-» 
TURA un piano per lo svilup- 
po della zootecnia: lo ha an- 
nunciato:.il Ministro Medici. al 
Convegno della Società. Italia- 
no, per il progresso ‘della -Zoo- 
tecnia, che ha avuto luogo a 
Milano. Il Ministro ha anche 
affermato. che realizzando una 
maggior selezione e dei bestia- 
mi e dei foraggi sarà possibi 
le aumentare la produzione di 
latte .e ‘carni. 


IL SOTTOSEGRETARIO AL- 
L’ AGRICOLTURA CAPUA ha 
compiutò un sopraluogo nelle 
zone della Calabria devastate 
dal maltempo. Egli ha assicu- 
rato l'interessamento del Go- 
Verno iper la sollecita attuazio- 
ne delle ‘provvidenze già sta- 
bilite. 


+ 

TRENTADUL CASE RURA- 
LI sono state inaugurate dal 
Ministro Medici a Montelesino,i 
Frassinore e Pievepelago, sul- 
l'Appennino. Emiliano. Il Mi- 
nistro,. festosamente ‘accolto 
dallè popolazioni, ha compiuto 
un sopraluogo anche alle ope 
re per l'utilizzazione delle ac- 
que del Secchia e per la siste 
mazione dei canali della zona, 
destinati a migliorare la situa- 
zione agricola. 


mantiene 
costante 

la 
sua elasticità 


PROPAGANDA ENTE NAZIONALE RISI 


questa ragazza mangia riso 


il cibo salutare 

per. eccellenza 
l'alimento più adatto 
ad ogni età. 


a bene cucinare il riso chie. 
ere l'inzio gratuito! del ricet-' 
ESS: Sai ditindre il riso?,, a: 


ENTE NAZIONALE RISI - MILANO 


IL MONTANARO 


NOVARA 


Una grande foresta demaniale 


Fra i provvedimenti in fa- 
vore dei territori montani che 
la legge 25 luglio 1952 n. 991 
contempla vi è quello dell’ac- 
quisto da parte dell'Azienda di 
Stato per le foreste demaniali, 
di. comprensori montani costi: 
tuiti di terreni nudi, cespuglia- 
ti o anche parzialmente bo- 
scati, atti al rimboschimento 
e alla formazione di prati e 
pascoli, nonchè di zone di ri- 
popolamento e di cattura per 
selvaggina nobile stanziale. 

Si tratta in genere di com- 
prensori che per la loro uùbi- 
cazione troppo isolata e. lon- 
tana dai centri abitati, dagli 
scali ferroviari e dalle vie di 


comunicazione non possono 
dar redditi - economicamente 
convenienti ai rispettivi pro- 


prietari siano essi Comuni od 
altri Enti "e peggio ancora se 
privati —. salvo qualche ecce- 
zione — perchè non hanno le 
possibilità finanziarie per so- 
stenere le spese necessarie alla 
massima valorizzazione di tali 
beni. 

Soltanto lo Stato può farlo, 
non per assurde speculazioni 
contrarie ai suoi compiti, ma 
per ragioni di indole sociale 
ed economica capaci di prov- 
vedere, attraverso un maggior 
benessere materiale e morale 
delle popolazioni montanare, il 
progresso “della vita civile e 
idella ‘ricchezza della nostra 
Nazione. 

Infatti, creando nuovi dema- 
ni, lo Stato costruirà strade, 
rimboscherà terreni nudi non 
suscettibili di altre colture più 
rimunerative di quella silvana, 
migliorerà ‘i boschi esistenti 
potenziandone il rendimento 
sistemerà corsi d’acqua; e fra- 
ne, bonificherà i pascoli ed e- 
seguirà altre opere di pubblica 
utilità che richiederanno mol- 
ti anni di lavoro con l’impie- 
go di rilevanti masse di mano 
d’opera sopratutto locali e con 
‘conseguenti benefici materiali 
e morali facilmente intuibili, 

Nella nostra Provincia vi è 
una vasta zona di alta mon- 
tagna con. le. caratteristiche 
suddette nell'alta Valle Gran- 
ide fra le quote altimetriche 
dai 1000 agli oltre 2000 metri 
sul “mare e che forma gran 
parte del bacino imbrifero del 
Torrente S. Bernardino immis- 
sario del Lago Maggiore. pes- 
so. Intra. 

Si tratta di oltre 6.000 etta- 
ri di terreno in un corpo uni. 
co, dove non vi. sono strade 
rotabili, non villaggi, ma sol 
tanto pochi ricoveri quasi sem. 
pre mal costruiti o maltenuti 
e spesso cadenti. che servono 
ai piccoli allevatori di bestia- 
me della regione per il perio- 
do estivo dell’alpeggio. ‘Boschi 
cedui di castagno e rovere in 
basso e boschi di alto fusto di 
faggio, di abete e larice nelle 
parti mediane — .già intensa. 
mente sfruttati. nel periodo do- 
po. l’ultima guerra — si alter- 
nano: con prati, pascoli e ter- 
reni nudi e cespugliati ed in 
alto ‘sopra il limite della vege- 
tazione arborea, i prati pasco- 


li sono delimitati da un mas- 
siccio ‘cordone roccioso costi 
tuente lo spartiacque fra il ba- 
cino del torrente S. Bernardi- 


“no e quelli dei torrenti Melez- 


zo Orientale e Occidentale. 
Proprietari di tale. compren- 


sorio sono i Comuni di GCos— 


sogno - S. Bernardino Verba 
no - Premosello - Trontano - 
Malesco - S. Maria Maggiore 
i quali sono stati premurati 
dal’’Ispettorato Forestale. di 
Novara, con. l’appoggio della 
Prefettura e di personalità po- 
litiche idella Provincia, a ce- 


dere in vendita tali beni ‘Aall’A.- 


zienda di Stato per le Fore- 
ste. Demaniali, sulla base di 
‘prezzi . sufficientemente ‘rimu- 
nerativi 

Le trattative che in primo 
tempo sembrava dovessero con- 
cludersi facilmente, ora si so- 
no insabbiate, per) discordie 
fra gli amministratori di qual- 
che Comune sulle modalità di 
impiègo dei capitali realizza- 
bili con la cessione allo Sta- 
to delle loro proprietà ed in- 
fine per il timore di alcuni fra 
gli alpigiani che sfruttano le 
zone pascolive comunali idi ve- 
dersi o prima o poi estronati 


dal godimento delle stesse. 
Preoccupazioni e- diffidenze 

che, diciamolo pure apertamen. 

te, o non hanno alcun serio 


fondamerito o sarebbero facil- 


mente superabili qualora sus- 
sistesse un maggior spirito di 
avvedutezza e di concordia fra 
coloro che devono decidere 
sulla proposta cessione idei be- 
ni suddetti. 


Sopratutto gli alpigiani ne 
trarrebbero un notevole bene- 
ficio perchè, mentre seguitano 
nella grande maggioranza (non 
per ‘cattiva volontà ma per de- 
ficienza di mezzi) a condurre 
le alpi prese in affitto dal Co- 
mune in modo irrazionale, la- 
sciando deperire la produzio- 
ne foraggera ed i ricoveri per 
il personale ed il bestiame fi- 
no, a lungo andare, ad essere co. 
stretti ad abbandonare buona 
parte delle alpi stesse, avreb- 
bero la certezza invece, col pas. 


saggio della proprietà allo Sta- 


to,. di essere i preferiti, per- 
chè gente del luogo, al godi 
mento di pascoli sistemati, mu- 


niti di una comoda viabilità e 


di fabbricati solidi ed igieni- 
ci a tutto questo soltanto con. 
dizionato al ‘pagamento di e- 


ga scadenza. 


qui prezzi di affittanza a lun- 


Come del resto avviene per 
tutte le zone a pascolo ed an 
che a coltura agraria incluse 
in parecchie foreste: demania- 
li ubicate in varie regioni d'I- 
talia. 

E’. davvero atspicabile che 
gli attuali ostacoli alla crea- 


zione di un vasto demanio del- 


lo Stato  nell’impervia e ab- 


‘bandonata zona montana del- 


la, Vallegrande vengano al più 
presto rimossi e superati col 
concorso della buona volontà 
di tutti gli interessati: ammi- 
nistrazioni comunali, Uffici e 
privati, perchè non. solo si 
realizzerebbe una concreta e 


duratura valorizzazione di u- 


na vasta plaga con l’apporto 
di notevoli benefici economici . 
e di lavoro per intere popola- 
zioni montanare, ma il nuovo 
demanio con tutte le provvi- 
denze di bonifica e di opere 
pubbliche immancabili, sia pu- 
re eseguibili in un lungo pe- 


‘riodo idi tempo, sarebbe il più 


valido esempio a tutta la gen- 
te di montagna di come -van- 
no coltivati, sfruttati e man- 
tenuti sia i boschi che le al- 
tre. colture a prato, a pascolo 
e a campo che in ogni tempo 
hanno costituito e costituiran- 
no sempre le basi della nostra 


economia montana. 


GOFFREDO COLOMBANI 


Sulla viabilità montana 


L'argomento è all’ordine del. 


giorno e s'impone alla consi- 
derazione. pubblica. sempre più 
per la forza stessa delle cose. 
Ne ha parlato « Il Montanaro », 
più volte, ne ha parlato « Gen. 
te della Montagna », ne ha par. 
lato «La Patria», ne han par- 
lato. «La Provincia», - « L'A- 
vanti», «La Prealpina»,. ecc. 
Non converrebbe, pertanto, che 
si trattasse a fondo la mate- 
ria e non sì continuasse a fa- 
te come lo struzzo, che na- 
sconde la testa per non vede. 
re il pericolo? 


Una notizia, intanto, ci sem- 
bra interessante e importante. 

Fin dallo scorso settembre 
è stata trasmessa alla Ammini- 
strazione Provinciale di Como u” 
na particolare istanza che im- 
plicitamente  involgeva —l’im- 


- portantissimo problema. della 


viabilità montana e mirava 
alla sua. soluzione  nell'inten- 
to di portare così alla situa- 
zione montana un sostanziale 
beneficio, tale cioè da contri. 
buire sostanzialmente al suo 
miglioramento economico e mo- 
rale. 


La domanda era stata inol- 
trata per la Valle dell’Esino e 
veniva giustificata basandosi 
sul contenuto. dell’art. 13 del- 
la Legge sui LL. PP. 1865 tut- 
tora in vigore. 


In un primo tempo parve 
che il passo, fatto da persone 
qualificate. non dovesse scuo- 
tere. l’inerzia. inspiegabile del- 
le Autorità ‘interessate, e, la 
cosa, sarebbe stata più che in- 
giustificata, grave. 


x 


Per l’intervento del  Ministe- 
ro si ebbe, invece; finalmente, 
una rispostà il 16 febbraio scor- 
so. In essa è detto che la ro- 
tabile di cui era stata doman- 
data la classificazione come 
Provinciale (e si trattava, si 
spiega, della Varenna - Perle- 
do - Esino) poteva ai termini 
dell'art. 13 succitato (Legge 20 
marzo 1865, n. 2248) astratta 
mente  ascriversi alla quarta 


' categoria (quella indicata nel- 


l'art. precisato sotto la lettera 
d) in quanto facente capo ad 
una strada statale (N..36) ol- 
trechè ad una linea ferrovia- 
ria (Lecco - Colico). 


L'autore scrivente ha aggiun- 


to, però, che non pare sussi- 
stano nella strada in questio- 
ne quegli estremi di molta im- 
portanza per le relazioni indu- 
striali, commerciali ed agrico- 
le della Provincia, o della mag- 


x 


gior parte di essa che la legge . 


pur sempre richiede, 

Qui, tralasciando, per ora, 
quanto l’amministrazione pro- 
vinciale scrive circa l’impossi- 
bilità di dar corso all’iniziati- 
va per le condizioni fortemen- 
te deficitarie del bilancio, im- 
possibilità. che, se mai, dovreb- 
be essere superata in quanto 
si tratterebbe di un preciso ob- 
bligo di legge, ci soffermiamo, 
invece, ad osservare che le con- 
dizioni della strada di cui par- 
liamo ‘è, attualmente e da al- 
cuni anni, di importanza tan. 


‘to nota da far nascere meravi- 
glia per il giudizio dubitativo 


sopra . riportato. 
Basterà dire che non'ce. n°è 


altra montana in tutta la Pro- 


vincia (e l'Amministrazione lo 
dovrebbe sapere!) più impor- 
tante sia per l'intensità del suo 
traffico, come per l’utilità che 
porta alle migliaia dei suoi u- 
tenti del luogo e forestieri. - 
I richiedenti, in risposta al- 
la lettera di cui sopra, hanno: © 
potuto, infatti, con lettera. re- 
cente, diretta al Ministero, al- 
l'Amministrazione Provinciale, 
all’On. Martinelli, ecc. ecc. far 
osservare quanto segue: 


; 1) La strada per la quale. 
viene. domandata la classifica- 
zione a ‘provinciale in. forza 
dell’art. 13 lettera d della legge 
20 marzo 1865, n. 2248 sui LL. 
PP., della lunghezza di km. 12, 


“ che parte dalla Stazione fer- 
‘roviaria attualmente  denomi- 


nata. Varenna-Esino,. dell’alti- 
tudine di 200 m. s.m., attraver- 
se una vasta zona agricola fo- 


se 


gli abitanti, per i quali, cer 


‘stabile e, cioè, lo: spopolamen.. 


_(citiamo il Cannallo del Gommill 


restale dei Comuni di Perledo[® 
e di Esino Lario, abitati da u.(° 
na popolazione complessiva di 

circa 2500 ab., molti dei qualil 
giornalmente o settimanalmen. 
te si. allontanano dalla loroî 
residenza, per ragioni di lavo. 
ro, raggiunge ‘prima - l’abitatol® 
di Perledo, poi quello di‘ Esi. 
no, posto a circa 1000 m. sm 


2) Detta strada serve. per 
il trasporto dei prodotti de 
luogo, e a tale scopo si sono 
organizzate diverse : ditte pe 
autotrasporti. Detti prodotti so. 
no da calcolare tra legname 


te, e serve come transito de 


to molto per, questo mezzo di 


sia molto. diminuito, - l’esodo i 


to. 


3) Per effetto della costru. | 
zione della rotabile, che full 
fatta a spese dello Stato, del 1h 
la Brovincia“e dei Comuni tra 
îl 1915 e il 1925, l'edilizia sil 
è sviluppata prontamente i 
grandemente, tanto che le wu 
bitazioni' sono state pressoch 
triplicate: “e consistono, nell 
parte nuova, in un centinaio 
di ville padronali, che si vedo 
no sparse dall'inizio della stra. 
da fino alla frazione di Bolo 
gna nos Perledo, poi ‘ad Esinonl 


in un numero. grande S| h, 
cisabile di case d’affitto. sem. 
pre in aumento. i È 


4) Il numero dei ville; 
gianti annuale è salito gra! 
dualmente, tra Perledo ed Li | 
sino, a parecchie migliaia, 72100 
a poco meno di diecimila, che 
cresce ogni anno coll’aumen. 
tare delle abitazioni e col mi | 
gliorare* di quelle esistenti, Sa' 
rebbe maggiore, giova. avver.. 
tirlo, se la strada fosse miglio! 
re e rispondesse alle esigenze 
dei nuovi mezzi di locomozione! | 

5) Esistono, tanto ad sal 
no;che a Perledo, alberghi dil 
sani taluni di primo ordine | 


Gilera, il Codeno, La Montani | 
na,. la Rosalpi, ecc. ecc.) pen 
sioni e colonie per giovani €. 
per adulti, ed è spiacevole do 
ver rilevare che ogni anni i 
‘debbansi respingere ospiti peri 


(continua sa pagina 11) 


Dal produttore 


La ditta PIATTI F.lli ven- 


‘de a prezzi di assoluta con- 


‘correnza risi fini, semifini e 


comuni e sottoprodotti del 
riso. : 
Spedizioni in tutta Italia, 


‘ Chiedere 
prezzi a: 


informazioni 


e 


al consumatore 


| PIATTI F.ili- Tenuta Sbarra BORGOLAVEZZARO (Novara) 


x 


| L'economia “della monix- 
i gna, ‘oggi tanto traballante 
poggia sull’a- 


‘superfluo i 
the il montanaro da solo 


jello Stato, che faccia di 
queste. ferre, grandi, ma ra- 
Ù, poet comprensori di bo- 
ica, 

L'Italia, è un paese’ po- 
vero, occorre quindi spen- 
dere. 
bene e non in mostre, in 

e, che anche nella no- 
tra montagna lasciano tan- 

i amaro nel cuore. 


e, ‘è necessario ricordare 
‘apostolo ed il creatore di 
esta tecnica, il Prof. Gio- 


ia parte delle sue energie 
dedicato e dedica alla 
diffusione della fertirriga- 
L'irrigazione a piog- 
è il primo passo’ verso 
tecnica. ‘migliore dell'ir- 
ligazione concimante. 

Questo ‘moderno metodo 


di far giungere l'acqua al 
rreno, pr a molteplici 


costante ed abbondante, 
permettendo una fortissima 
economia di acqua, rende 


del terreno, non lo costipa, 
nè lo dilava e rende altresì 
possibile la pratica dell'ir- 


rigazione su ogni pegcon 
za. È 


è 
_Il sistema di PARTA A 
a pioggia è quello che più 
si avvicina alla pioggia na- 


il ‘ripetere 


uò fare. molto poco, occor- 
radicale. ‘intervento. 


il denaro nazionale 


Parlando di fertirrigazio- 4 


anni Friedmann, che tan- 


ed importanti punti positi- 
: garantisce un raccolto 


uperfiua ogni sistemazione . 


turale e Re “quindi : 


IL MONTANARO 


ba OR * 


rrigazione a 


sulle culture tutti gli effet- 
ti buoni di una pioggia nor- 
male e costanie. 

Constatati i vantaggi tec- 
nici ed agronomici , del si 
stema, si possono. analizza- 
re brevemente i vantaggi 
economici ‘derivanti dall’ap- 
plicazione del. nuovo meto- 
do. 


E abilita che un 


impianto d'irrigazione a 
pioggia non costa mai di 
più di un razionale impian- 
io d'irrigazione. a  scorri- 
mento, ienuto presente che 
quest'ultimo sistema in 
montagna non può quasi 
mai’ essere razionale. 


La fertirrigazione presen- 
ta poi rispetto alla sempli- 
ce irrigazione a pioggia no- 


pioggia 


» 


IN lil PLS MANIE NINNA lA 


tevoli vaniaggi. 

Solo l'irrigazione - conci- 
manie permette di distri- 
buire concimi chimici ed 
organici senza accusare la 
spaventosa perdita di so- 
sianze  concimanti che si 
veriticano nella normale di- 


siribuzione; con perceniua- 
le del 50 e del 70%. 
Con. la 


fertirrigazione, 


dopo il letame sotterrato in 


araiura, è possibile distri- 
buire . costantemente per 
iutto- il. ciclo vegetativo, 


materia fertilizzanie in co- 
periura. 

Un sistema del genere a- 
dottato in montagna, dove 
î irasporti sono difficili e 
costosi, permette di porre 
a coltura terreni alirimen- 
ti negativi ad ogni forma 
di produzione, permette al- 
iresì ‘di raggiungere produ- 
zioni foraggiere notevoli 
dai prati stabili e da quel- 
li in rotazione, che attual- 
mente producono poco e 
male. 

L'adozione della pratica 
dell'irrigazione a pioggia e 
della . fertirrigazione, non 
può quasi mai essere con- 
cepita in montagna per u- 
nità singole, ma è necessa- 
rio ricorrere alla costituzio- 
ne di consorzi per determi- 
nati comprensori o bacini, 
al fine di poter sfruttare le 
acque di una data zona e 
anche per poter studiare 


impianti razionali, 

La legge 25-7-1952 n. 991 
prevede per gli impianti di 
irrigazione a' pioggia e di 
fertirrigazione, contributi 
dello Stato nella misura 
del 60%. E' quindi neces- 
sario che i tecnici che ope- 
rano in montagna si fac- 
ciano .parie diligente. nel 
propagandare questo nuòvo 


metodo e nell'unire i mon- 
tanari, in cooperative e 
consorzi. 


La strada da percorrere 
è dura e lunga, ma è ne- 
cessario iniziarla subito, 
perchè ogni giorno che pas: 
sa, la situazione peggiora. 

B. 


IL MONTANARO 


DUE RISPOSTE 


—_ 


“Il Problema montano va trattato con decisione e coraggio, - “Difesa della capra, 


Risposta ai Sigg. D. Ne- 
spa ed Enrico De Rasiîs fir- 
matari degli articoli. « Il 
Problema Montano va trat- 
to con decisione e corag- 
gio» e «Difesa della capra» 
pubblicati sui numeri 4-5 
‘di «IL Montanaro ». 

Rivolgo anzitutto un cor- 
diale ‘ saluto. ai miei con- 
tradditori ‘assicurandoli. che 
non:.sono animato da spiri 
to di polemica, ma dui pro- 
posito di una pacata discus- 
sione su ‘alcuni aspetti del 
problema ‘ montano, sempre 
utile — ‘a’ ‘mio’ avviso. — 
specialmente quando si trat- 
ta di persone, come le. so- 
pra nominate, amanti delle 
nostre montagne e sosteni- 
tricì. del diritto ad un mi- 
gliore tenore di vita civile 
per le popolazioni che vi di- 
morano. 

* 

Al. Sig. D, Nespa osservo 
quanto segue: 

Se ho ‘scritto fe riconfer- 
mo). che il bosco non è il 
toccasnana del malanno del- 
le inondazioni al ‘piano per 
quanto . sia - indubbiamente 
il principale garante della 
saldezza del suolo montano 
ed più efficace regolatore 
del' regime delle acque, tale 
mio apprezzamento è  suf- 
fragato  dall’esperienza deri- 
vata da oltre quarant'anni 
di servizio in Qualità di 


Ispettore Forestale nel Ve-. 


neto, în Emilia, in Liguria, 
în Calabria ed in Piemon- 
te. 

D'altra parte lo stesso 
Sig. Nespa nel suo .articolo 
arhmette che le alluvioni ci 
sono sempre state e ‘sempre 
ci saranno in’ conseguenza 
di fenomeni 
straordinari. e imprevedibili 
e quindi implicitamente am- 
mette che avvengano anche 
dove esîstono zone ricche di 
boschi. i 

Ed appunto per questi 
fenomeni e specialmente per 
le pioggie torrenziali e pro- 
lungate per un lungo perio- 
do di giorni, che in vallate 
caratterizzate da bacini im- 
briferi ‘troppo vasti a con- 
fronto del troppo breve cor- 
so dei torrenti con ripidi 
pendii anche se sono rive- 
stite di un abbondante man- 
tello arboreo protettivo, ad 
un certo momento: il bosco 
non ce la fa più a trattene- 
re, ad assorbire e a regola 
re il deflusso di un eccezio- 
nale volume di acque a val- 
le che provocano inondazio- 
ni inevîtabili al piano che 
però saranno sempre meno 
violenti e meno disastrose 
di quelle provenienti da val- 
late spoglie o scarse di pro- 
tezione ‘arborea. 

Se ho. scritto che il bosco 
non è il toccasana contro 
il pericolo delle inondazioni 
mi sono riferito di casi sud- 
detti che, per quanto più 0 


metereologigi 


meno frequenti, si verifica- 
on in molte plagne, tanto 
è vero che per chiarire tale 
mia affermazione accennavo 
nello stesso. articolo letto 
dal Sig. Nespa alle cause 
sopra riferite. Perciò Egre- 
gio Signor Nespa nen si 
tratta ‘di deficienza di ene? 
gia e di coraggio nell’espor- 
re il. proprio pensiero in ja- 
vore È della “montagna, ma 
della- obbiettivo. 
di. quella. che ‘è. -la «realtà 
delle cose: D'accordo. col 
Sig... Nespa ‘invece Che Vad- 
dove le falde montane sono 
ben ricoperte ‘di boschi e 
sufficiente ‘a ‘garantire non 
solo la ‘saldezza del. suolo, 
quando si verifica il norma- 
le corso delle ‘precipitazioni 
atmosferiche; «il. Bosco. è 
ma ‘anche il regolare regi= 
me delle acque. purchè. non 
venga «trattato con tagli a 
raso troppo ‘vasti preferen- 
plicissima chela. selvicoltu- 
ra:— ad eccezione: di quelle 
forme di bosco ‘a breve ci- 


clo vegetativo quali sono. i, 


vincheti, i pioppeti, i cedut 
castanili o ‘boschi da frutto 


‘come i castagneti vicini al- 


le strade e a centri. abitati 
ecc. non. si addice a ‘privati 
perchè vi ostà i tornacon- 
te personale. Infatti, chi può 
avere ‘interesse a împiantare 
e ‘conservare cedui- ed altri 
fusti a lunghi turni d’anni 
per il loro taglio quando îl 
proprietario interessato men- 
tre dovrebbe provvedere al 
pagamento delle tasse e ai 
lavori colturali di manu- 
tenzione spesso passivi, non 
sempre farebbe in tempo nel 
corso della propria vita di 
godere. un frutto che .com- 
pensi almeno in parte le 
spese e le fatiche sostenute? 

Ben altra cosa invece è 
la distribuzione ai contadini 
dei terreni agrari, 
tochè annualmente essi rac- 


colgono- î frutti. per (il so-. 


stentamento: delle loro fa- 
miglie. 

Quindi i grandi compren- 
sorì di boschi e specialmen- 
te di fustaie da sottoporsi 
ad utilizzazioni . distanziate 
da lunghîì periodi di tempo 
per tricavarhe ‘principalmen- 
te legname da lavoro e da 
costruzione, devono essere 


gestiti dallo. Stato e da al- 


tri Enti come Provincie, Co- 
muni, Associazioni ecc. che 
non sono assillati dalla ne- 


- cessità dell’utile immediato, 


mà anzi debbono avere il 
compito di ‘amministrare i 
boschi stessi nell’interesse 


, di comunità non solo per le. 


generazioni oggi viventi, ma 
per. quelle. che verranno. 
Piuttosto si faccia opera di 
incitamento e quando oc- 
cofre s'imponga a tali Enti 
una saggia gestione delle 
proprietà boschive che ub- 
disca anzitutto alle esigenze 
di una buona conservazione 


‘rale. degli 


valutazione. 
De Rasîs: 


e 'fruisca di tutte le facilita- 
zioni, contributi, assisten- 
za tecnica ecc. che le vi 
genti disposizioni di legge 
largamente concedono affin- 
chè il patrimonio silvopasto- 
Enti non solo 


venga bene conservato, ma . 


migliorato ‘e quindi mag- 


giormente valorizzato. 
eh g 


Risposta. al Sig.- Enrico 

Now metto in dubbio quan- 
to. egli iscrive circa gli au- 
torì ‘degli incendi che’ tanto 
danneggiano i boschi in 


Calabria. come in altre re- 


gioni montane d'Italia. Sta 


di fatto però che sia. che 


si tratti di ‘valligioni dediti 
alla pastorizia so al mestie- 


noscendo che essa è la 
«vacca» del montanaro € 


che è indispensabile al so-. 


stentamento di tante pove- 
re famiglie.  * È 


Ma bisogna custodirla, sa-- 


perla allevare, non bisogna 
lasciarla vagare dappertutto 
e perjino' negli orti e vigne- 
ti. di proprietà altrui. ©Oc- 
corre, insomma, farla pa- 
scolare nelle zone. adatte 0s- 
segnate . dalla. competente 
Autorità Forestale al pasco- 
lo caprino “e sotto sorve- 
glianza di qualche custode 
che ile ‘famiglie «di un dato 
villaggio possono assegnare 
do .— quando Jo stato ve- 
getativo delle + formazioni 
arboree: ed esigenze econo- 
miche lo: consentono — il 
trattamento .. dei tagli «a 
scelta. n A 


, ettaro di 
. estremo sì, ma nei soli casî 


“@ mio avviso, 


nari singoli, 


carliî, è: la causa ‘di èncendi 


inquan-: 


re di boscaiblo o .a- quello 
del. contadino è. pur sempre: 
gente della montagna. che 
troppo spessò 0 per. incuria 
oper leggerezza: e qualche 
volta. l’intenzione di pfovo- 


Convengo di fat sentire 
‘tutto il tigore della legge 
contro; gli speculatori. delle 
utilizzazioni boschive, ma la 
mia: lunga. esperienza < di 
Ispettore. Forestale mì ha 
insegnato .che contro il sin- 
golo. montanaro, contro il 
pastore ed il boscaiolo quan-' 
do contravvengono alla leg- 
ge per ignoranza ed in buo- 
na fede, giova anzitutto 
un’assidua ‘ azione di pre- 


tanto ‘dannosi alla ‘conser- 
vazione del nostro pattrimo- 
nio boschivo nazionale. 


Per < quanto riguarda le 
capre, nella mia lunga car- 
riera di. Ispettore Forestale 
debbo dire che non ho mai 
—. per . principio. — dato 
l'ostracismo" alla capra, rico--. ne! di 


propaganda contro 


Un montanaro poeta 


La montagna richiama È pone 


= La montagna travagliata » 
Chiama a raccolta ‘il Montanar 
Che ingrato ha abbandonato 
L'antico asilo famigliar.. LN 


E gli sussurra în un orecchio DEA 
Torna o prodigo figlio mio 


Torna al nido prediletto ‘ 
Che a compensarti ci penso io: 


Per l'egoismo di miglior guadagno 
E per riduzion di ore di lavoro 
Ti sei lasciato trascinare al piano 
Per acquisiar maggior decoro. 


Ma ‘nei lavori d'officina’ 
Sorvegliati dai Padron. 
Aria infetta si respira 


Da cattive esalazion. DI 
|» E quel superfluo guadagno i i 
a danno della tua salute ricade ognor 270 


Dì malanni sovente ti lagni 
Che spesso ti mandano dai Dottor. 


: Dai Dottori ‘al ‘Farmacista 
Per comprar ‘delle iniezioni a 
Della tua misera conquista . 
Non avrai soddisfazioni. 


A respirare aria pura 

Torna quindi alla Montagna 
Con quel dono di Natura > 
Di malanni nessun si lagna. 


e Dammi ascolto o figliò mio - . 
Abbandona la Città 
Che in compenso ti darò io 
« Salute, gioia e felicità. 
* G. PATTARONI 


Ò 
i 
i 


venzione fatta di versuasio- - 


. del.bosco. 


ani abuso. n 

Se si dovesse agire contro 
tutti ed in ogni caso con 
estremo rigore inasprendo 
le già salate multe e. con- 
danne derivanti da con- 
travvenzioni e denuncie fo- 
restali, troppo di frequente 
sì  susciterebbero rappresa- 
glie, per evitare le quali oc- 
correrebbe l’impiego di una 
guardia ‘forestale per ogni 
bosco! Rigore 


în cui sia evidente la mala 
fede e il proposito di recare 
danni ai boschi, talora ir- 
reparabili, per soddisfare il 
tornaconto personale dei 
male intenzionati. 


Questa non è «bonomia», 
ma l’opportu- 
nità di adeguare l’applica- 
zione della’ legge. ‘a seconda 
‘delle ‘cause e degli ejfetti 
delle trasgressioni alla legge 
stessa. - 


Non ETA l’idea del 
Sig. Nespa che le proprietà 
forestali passino ai monta- 
come cioè - si 
pratica per la spartizione di 
agrari. (già costi- 
tugnti latifondi) ai contadi- 
ni. E ciò per la ragione sem- 
a turno per la vigilanza del 
gregge delle: proprie capre. 
In quanto ai danni che 
queste» possono arrecare ai 
boschi io dissento un pò da- 
gli apprezzamenti del sig. 
De: Rasis. \ 


A parte il fatto che la ca- 
pra în una giovane tagliata 
reca sempre “danno, e talora 
ingente, quando vi è immes- 
sa per. parecchie volte; dan- 


terreni 


- no che si traduce ‘in un cri- 


tardato sviluppo della  ri- 
produzione di un bosco con 
deformazioni“ nella ‘nuova 
vegetazione e quindi con 


‘ eonseguenti perdite di capi- 


tale legnoso agli effetti del- 
le future utilizzazioni, la 
capra può provocare anche 
la distribuzione completa 


Ad esempio nei ceduìi di 
essenze legnose. che, come 
il faggio, perdono relativa: 
mente presto la. proprietà 
‘germogliativa .delle ceppate. 
Così se un branco di capre 
viene . condotto ‘in tagliate 
di talî boschi, le cui ceppaie 


> abbiano età avanzate, la di- 


struzione dei giovani vir- 
gulti ‘spesso non può essere 
rimpiazzata dalla cacciata 
dalle ceppaie stesse di nuo- 
vi polloni e, se questi anche 
venissero generati da radi- 
ci, non sarebbero vitali. Ed 
inoltre se in una giovane 


| abetina o pineta d’inverno 


quando il terreno è” coperto 
di neve o mon offre erbe 
o virgulti appetiti dalle ca- 
pre, queste scortecciano î 
novelleti delle abetine e pi- 
nete stesse provocando ine- 
vitabilmente la morte. s 


Quindi viva pure la’ ca- 
pra, ma si sappia allevarla 
e custodirla come facevano 
în tante regioni d’Italia i 
montanari delle passate ge- 
nerazioni. 


E’ questione dì un pò di 


‘ buona volontà. 


GOFFREDO COLOMBANI 


"cita —=———111117%7%0sr1r1r.1i rt 


nonno dispose 
APSODIA ALPINA 


> e musica di L. PEREZ BONSIGNORE 


Un giorno fu fondato 
il Corpo degli Alpini; 
mio nonno allor.‘ 

vi si arruolò, 
ed in Piemonte andò. 


Col suo cappello duro 
ed i baffoni al vento 
salì il Monviso, 

il Paradiso, 
il Bianco ed il Cervin. 


Oh, oh... Oh, oh! 
«Cerea, bela totina! ». 
Fu lì, fu allor 
che il nonno si sposò! 


Vent'anni dopo il babbo 
è alpino in Lombardia; 
da buon soldà 
porta sui prà 
la bela Gigogin! 


.*.. L'aria dell’Ortigara 
gli fè cambià colore; 
ma per fortuna 

Bi: con la sua ghirba 

de a casa ritornò. 


_ Oh, oh... Oh, oh! 

« Però che bela tusa! » 
Fu lì, fu allor 

che il babbo si sposò! 


«iL NONNO si sPosd»® - 


Andante dpjro Iusica e Versi di L.PEREZ BONSIGNORE 


n D AAA 
na reartagtita dae 
e ARIMA LL LODI VAS I 


Ho fatto anch'io l'alpino 
sui monti del Trentino. 
Salii di qua, 
montai più su 
sul Brenta e il Gran Zebrù. 


Due volte richiamato 
conobbi pur le Ambe, 
l’aspro deserto, 
la steppa russa, 
la Grecia,... e vivo ancor! 


Oh, ch... Oh, oh! 
« Dov'è la mia putela? ». 
Oh, oh... Oh, oh! 
Anch'io mi sposerò! 


Eccola, bionda e bella, 
lì, presso la fontana... 
Col batticuor 
le chiedo: « Allor, 
non ti ricordi più? ». 


Sospira la morosa, 
che un dì m’amava tanto: 
ha già marito 
e tre bambini... 
No, non si può sposar! 


Oh, oh... Oh, oh! 
Che bello far la guerra... 
Oh, oh... Oh, oh! 
che tutto fa cambiar! 
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NOTIZIE PER 
————_ dla « Gli 


RECLUTAMENTO LAVORA- 
TORI STAGIONALI PER 
LA CAMPAGNA BIETICO- 
LA IN FRANCIA. 


(I:N:M:) — Il 18 marzo si 
sono concluse a Parigi le trat- 
tative per l’accordo relativo al 
reclutamento di lavoratori sta- 
gionali italiani che partecipe- 
ranno, in Francia, alla pros- 
sima campagna di sarchiatura 
delle barbabietole. 


E’ stato richiesto da parte 
francese un contingente di die- 
cimila unità, il cui recluta- 
mento, anche per i chiamati 
con contratti nominativi (che, 
come per il passato, si preve- 
dono numerosi), avverrà tra- 
mite gli Uffici Provinciali del 
Lavoro. 


Le condizioni d’ingaggio, le 
retribuzioni salariali, il tratta- 
mento di vitto e alloggio so- 
no analoghi a quelli praticati 
nella corrispondente campagna 
dell’anno scorso. 


Il salario base per ogni et- 
taro di barbabietola lavorato 
in. condizioni normali è stato 
stabilito, al netto di vitto e 
alloggio, in franchi 13.125 pa- 
ri a L. 20.800 circa. 


E’ da ricordare che i lavo- 
ratori potranno trasferire sen- 
za limitazioni i loro risparmi 
beneficiando anche del noto 
tasso di maggiorazione di cam- 
bio. 


*x 


A'UTUAZIONE DEL PRO- 
GRAMMA CANADESE DI 
IMMIGRAZIONE ITALIANA 


PER IL 1954 
E’ imminente l’emanazione 
delle disposizioni relative al 
revlutaniento di 5.000 lavora- 
tori richiesti dal Canadà. 


Quanto prima saranno rese 
note le categorie professionali 
richieste, la gradualità con cui 
avverrà l’espatrio e le unità 
desiderate per ciascuna cate- 
goria. Logo 


Gli eventuali candidati deb- 
bono tener presente che il re. 
clutamento dei 5000 elementi 
ammessi a immigrare nel Ca- 
nerlà sarà scaglionato nei re- 
stanti mesi dell’anno in 
corso e che, quindi, non vi è 
nessuna urgenza di prendere 
decisione circa l’espatrio. E° 
bene, anzi che essi ponderino 
con tutta calma sulla conve- 
nienza di emigrare nel Cana- 
dà senza prendere decisioni af- 
frettate e premature, specie 
nei riguardi delle dimissioni 
dal posto di lavoro occupato 


in Italia, VERI È 

Gli Uffici del Lavoro infor- 
meranno gradualmente gli in- 
teressati e svolgeranno con 
tempestività le pratiche neces- 
sarie. 


I candidati, infine, a evita- 
re inutile dispendi di tempo e 
di denaro è bene si astengano 
dal recarsi a. Roma presso il 
Ministero del Lavoro pèrchè 
da questa procedura non trar- 


I EMIGRANTE 


Italiani nel mondo 


ranno nessun vantaggio per il 
migliore disbrigo» delle loro 
pratiche. 
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CONSIGLIO AGLI EMIGRAN- 
TI SUL CAMBIO DELLA 
VALUTA 


(I.N.M.) — Molti sono gli e- 
migranti italiani che, giunti al 
porto d’imbarco, non si assog- 
gettano al cambio della valu- 
ta italiana nella valuta del 
Paese che si accingono a rag- 
giungere. Essi sperano, in tal 


modo, di realizzare un cambio 


più favorevole. nel Paese di’ de- 
stinazione. 


Secondo informazioni giunte 
alla Rivista «Italiani nel Mon- 
do » accade invece il contrario. 
Giunto al porto di sbarco, va- 
le a dire non appena si pre- 
senta la necessità di dover di- 
sporre di moneta locale per i 
suoi immediati bisogni, il la- 
voratore italiano si trova spes- 
so alle prese con speculatori i 
quali, sfruttando la circostan- 
za a loro favorevole, cambia- 
no la valuta italiana in base 
a una quotazione nettamente 
inferiore a quella ufficiale. 


Per quanto costituisca un 
diritto dell'emigrante portare 
con sè una determinata som- 
ma in lire ‘italiane, consiglia- 
mo i lavoratori italiani che si 
recano all’estero, di effettuare, 
nel loro interesse, il. cambio 
della moneta preferibilmente 
al momento della partenza an- 
zichè a quello dell’arrivo. 


* 


RECLUTAMENTO DI ALLIE- 
VI PER LE SCUOLE DI 
ADDESTRAMENTO PER LE 
MINIERE D’ORO NEL SUD 
AFRICA 


(I.N.M.) — Sono in corso le 
operazioni conclusive delle se- 
lezione degli allievi italiani de- 


| stinati alle scuole di addestra- 


mento per le miniere d’oro 


nel Sud Africa. 
sei TUT. CENE RNZIZZA 

Rilevante è stato il numero 
dei candidati, che ha supera- 
to il migliaio malgrado il con- 
tingente per l’anno in corso 
sia rimasto fermo alle 200 u- 
nità richieste dai competenti 
servizi minerari . dell’Unione 
Sud-africana. 

Se — come è da augurarsi »-- 
i prescelti faranno buona. pro- 
va dimostrando intelligenza, vo. 
lontà di apprendere e spirito 
di disciplina, è da prevedere 
che per il prossimo anno il 
contingente sarà mantenuto e, 
forse, anche aumentato. 


Xx 


NORME PER GLI IMBARCHI 
C.I.M.E. DEI FAMILIARI DI 
EMIGRANTI ITALIANI IN 
ARGENTINA 


. 


(I.N.M.) Come è stato 
già fatto presente il principio 


IL. MONTANARO 


che regola l’espatrio C.I.M.E. 
dei famigliari chiamati dai lo- 
ro. congiunti in Argentina è 
quello secondo il quale all’im- 
barco il nucleo famigliare de- 
ve presentarsi nella identica 
composizione risultante dal 
permesso di libero sbarco. 


Tale principio, tuttavia, am- 
mette qualche deroga per cui 
la rinuncia all’espatrio di al- 
cuni componenti il nucleo fami- 
gliare non impedisce la par. 
tenza degli altri componenti. 


Oltre la deroga annunciata 
riguardante coloro che  so- 
no chiamati dagli Uffici di 
Leva o che prestino servizio 
militare, ne sono state con- 
sentite altre due: 


1) quella riguardante i ge- 
ritori anziani chiamati da un 
figlio coniugato, i quali rinun- 
ciano alla partenza; 


2) l’altra relativa a figlie 
che abbiano contratto matri. 
monio in Italia posteriormente 
al rilascio del bermesso di sbar- 


co e che, naturalmente, rinun- 
cino anch'esse alla partenza. 


Nel primo caso — quello dei 
genitori — gli interessati do- 
vranno presentare una dichia- 
razione di rinuncia debitamen 
te legalizzata all’Ufficio del la 
voro della loro provincia, per 
chè la inserisca nel fascico- 
lo. Nel secondo caso — figlie 
sposate — sempre all’Ufficio del 
Lavoro competente dovrà’ es- 
sere consegnato un certificato 
di matrimonio anche esso debi- 
tamente legalizzato. 


Novità e curiosità 


LA PIU’ ARDITA FUNIVIA 


La più ardita funivia di 
Europa sarà costruita @ 
Trento e porterà in sette 
minuti dal fondo valle, în 
località Campo Trentino, 
sobborgo di Trento, fino al- 
la vetta. della Paganella, a 
quota 2124, in tre arditissi- 
me campate su due soste- 
gni, il primo a circa 1200 
metri dalla partenza, iîl se- 
condo a 2450, superando un 
dislivello di 1900 metri su 
un percorso di 3330 metri. 
La velocità oraria sarà di 
28 Km. e le due vetture 
avranno una capienza di 
40 persone. 


UN POLLAIO MODELL 
IN LIGURIA Si 


Un pollaio modetto, ta cui 
produzione consente di far 


fronte a tutte le esigenze - 


degli allevatori della Pro- 
vincia, è stato allestito a 
Sestri Levante Esso ha una 
capacità di 6.000-8.000 capi, 
che potranno produrre an- 
nualmente> 2.000 ovaiole se- 
lezionate con circa. 400.000 
uova, di cui 200.000 da cova 
e 200.000 commestibili, oltre 
a 100.000. pulcini e pollastre 
da allevamento. 

In ogni vallata della pro- 
vincia di Genova verranno 
creati analoghi centri avi- 
coli moltiplicatori, dove sì 


trasferiranno gruppi di pol- 
lastre da cedere agli alle- 
vatori che me faranno ri- 
chiesta. L’iniziativa rientra 
nel. piano predisposto dal 
Consorzio Zootecnico che ha 
curato la istituzione e la 
gestione di un Centro avi- 
colo provinciale, con lo sco- 
po di diffondere una più 
‘razionale cultura avicola, 
sia mediante la relativa 
conoscenza dei sistemi ra- 
zionali ‘moderni di detta 
cultura, sia mediante l’alle- 
vamento di razze pregiate. 
La muova istituzione con- 
correrà a svincolare dalla 
soggezione straniera — che 
grava sulla bilancia com- 
merciale. del Paese per di- 
versì miliardi — la mostra 
produzione avicola, 
crementare la quale esistono 
nella Riviera ligure condi- 
zioni climatiche particolar- 
mente favorevoli, mentre le 
numerose attrezzature alber- 
ghiere possono. facilitare ed 
assicurare il collocamento 
ed il consumo delle aumen- 


ad iîn- 


tate produzioni. Ciò tanto. 
più se si considera che la. 


Liguria concorre alla produ- 


zione avicola con una per- 


centuale appena del 0,50% 


della produzione nazionale, 


laddove l'agricoltura locale 
potrebbe trovare in questa 
produzione un altro notevo- 
le cespite economico. 


IN QUESTA METR P 
DINI "BLORIGINE ITALIANA CHE A_ROMA ANO 2 


OAM 


nani 


N 


a SS_7E 0 
e 37 costRUTO UN 
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i 168 
BI TALE OPERAZIONE VENN 
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rercuita RECAGIAR PAZINTE ILDR.WELLS. 
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iL MONTANARÒ 


n 


BOLIRE LA PORTA NELLE 
STALLE 

E’ questa la nuova tenden- 
che si va affermando ne- 
i allevamenti bovini ameri- 
ini dove si è constatato 
he, lasciando le lattifere li- 
ere ‘in ricoveri costantemen- 
e aperti, se ne aumenta la 
oduzione. Sull’interessante 
rgomento riferisce il Dr. Pe- 
etti su «L’Allevatore» del 
© marzo scorso. 

Apre. questo numero del 
ornale l'illustre biologo 
useppe Tallarico con uno 
udio sulle ultime scoperte 
ientifiche sui fattori che 
luiscono nell’accelerare la 
escenza degli animali. 


quali manca disponibiliaà di 
loggio. 

6) Nei due Comuni succi- 
i esistono pure piccole in- 
Strie artigiane, specialmente 
la lavorazione ‘del legno. 
esto'. serve ottimamente a 
attenere in luogo mano d’o- 
Ta preziosa. Diverse sono, 


arie. 


7) La strada è percorsa 
o l'anno da ‘un servizio di 
iera della S.A.L. di Lecco. 
a stagione morta le corse 
o in numero limitate, ma 
‘ante i mesi da giugno-a ot- 
Te sono numerosissime e 
Îngono a cinque e anche a 
coppie giornaliere, con spe. 
li servizi da Lecco e da 
lano. 

\on è possibile dar conto 
iso del passaggio delle au- 
Obili private, che sono cen- 
a ogni giorno, 


tto quanto sopra è stato 
O presente alle autorità 
petenti nella speranza che, 
orrezione di quanto è sta- 
ideliberato finora (è del sag- 
mutar consiglio!), la do- 
landa sarà ripresa in esame 
fSarà accolta. 


rledo ed Esino, a mezzo 
loro Amministrazioni, e 
almente dei loro Sindaci, 
nteresse della popolazione 
paga, sapranno adegual- 
e intervenire, non ne du- 
mo: è loro stretto dovere. 


im staremo noi a ripetere 
che è stato pubblicato an- 
è recentemente da diverse 

i circa le spese di lusso, 
le quali ancora troppo spes- 


di 
RE 


l Prof. Maiocco continua 


Nulla viabilità 


tontinuaz. dalla 6.a pagina) 


i, le imprese per costruzioni 


È Ò e] 
I r Si La 


la sua trattazione sulle ma- 
lattie del castorino ne « L’Al- 
levatore» del 7 marzo e, în 
quello del 21, si intrattiene 
su un altro prolifico e prezio- 
so animale da pelliccia: lo 
opossum. Nello stesso nume- 
ro figura un articolo redazio- 
nale che ci rivela un nuovo 
aspetto dell’utilizzazione dei 
prodotti animali: quello che 
interessa la moderna jarma- 
cognosia. È 

Rossano Zezzos con la sua 
brillante penna rievoca, su 
«L’Allevatore » del 28 marzo, 
la storia dei beccari e bec- 
caruoli milanesi. 


Altri scrittì che, nel mese 
di marzo, hanno arricchito 
questo sempre più interes- 


sante «e vario settimanale, 
trattano dei polli di Valdar- 
no, della produzione avicola 
industriale da carne, della 
convenienza della cunicoltu- 
ra, della situazione economi- 
ca interessante il bestiame e 
è formaggi, della scelta del- 
le razze equine, delle vicen- 
de degli allevamenti ovini, 
di alimentazione zootecnica, 
della conservazione del pe- 
sce, di veterinaria, apicoltu- 
ra, cinofilia, caccia, praticol» 
tura, concimazioni, ecc. 


Figurano diffuse corrispon- 


denze dall’estero e informa- 
zioni da tutto il mondo. 


Non vi può essere somma 
meglio spesa per gli alleva- 
tori delle 2.000 lire richieste 


per ‘l'abbonamento annuo a' 


« L’Allevatore ». 


Versare sul c.c. p. nume- 
ro 1/10884 o indirizzare in 
Via Quintino Sella 54, Roma, 
dove può anche essere richie- 
sto un numero di saggio 
gratis. 


monlana 


so si impiegano somme cospi- 
cue che ben altro beneficio 
darebbero se fossero destinate 
per la montagna. 


Non vogliamo fare della fa- 
cile demagogia -e tanto meno 


della maldicenza. Capisca chi° 
deve. Attendiamo semplicemen- 


te che si faccia giustizia, e 
Speriamo che il Consiglio pro- 
vinciale, senza, senza attende. 
re ulteriori superflue spinte, si 
faccia benemerito di una do- 


verosa opera di riparazione. 


D, N. 
--—_000— 


Dall’ immondizia 
al concime 


Un impianto semplice e rela- 
tivamente di basso costo per. 
la redditizia trasformazione 
dell'immondizia in concimi or- 
ganici molto richiesti sul mer- 
cato, è descritto nel Bollettino 
di Informazioni Tecniche del 


Comitato Nazionale per la Pro-. 


duttività. 


L'impianto, che funziona a 
Long Island, ha dato una nuo- 
va soluzione alb problema del- 
l'eliminazione delle. immondi- 
zie che sì raccolgono in città, 


trasformandole, mediante un. 


processo di fermentazione - ae- 
robica, in un composto inodo- 
ro ad alto potere fartilizzante. 
Per la sua semplicità di costru- 
zione e di esercizio, l'impianto 
sì presta ad essere adottato da 
parte di medi e piccoli Comu- 
ni che esercitano direttamente 
il servizio di nettezza urbana 
e che dalla vendita dei consi- 
mi così ricavati possono conse- 
guire nuove fonti di entrate. 


Le corriere 


automobilistiche: montane 


Quello delle corriere è un 
servizio del quale le autorità 
competenti governative, fino- 
ra, ci sembra, troppo si siano 
disinteressate, 

Non che noi si sia entusia- 
sti del loro intervento, non 
sempre benefico, ma dobbiamo 
notare che qui o manca.o av- 
viene in modo da dare frutti 
negativi. Tranne che in un ca- 
so: nell’approvare i prezzi, che, 
a farlo apposta, sono sempre 
in aumento. 

Perchè, sì domanda il pub- 
blico che paga, non vengono 
fissate delle tariffe uniche per 
tutte le linee? 

Per le ferrovie, per le tram- 
vie, ci sono delle tariffe diver- 
se a seconda delle linee? 

Per i servizi automobilistici, 
Sì; e che differenze tra luogo 
e - luogo! Nelle — Provin- 
cie le differenze sono, talvolta, 
enormi. Si va dalla metà a 
più del doppio. Trovate linee 
nelle quali sono fissate otto 
lire a kilometro e in altre ve- 
dete segnate somme più che 
doppie, che vanno da quindici 
lire a venti per km! 

E il povero montanaro, se 
vuol rispormiare qualche pas- 


S© 0 qualche suolatura, deve . 


rassegnarsi ai prezzi esosi che 
le Società automobilistiche im- 
pongono e il Circolo ferroviario 
approva. È 

E’ un’altra delle circostanze 
che mantengono il montanaro 
in una condizione di inferiori! 
fà umiliante. 


SI 
VITTORIO OLIVELLI 
Direttore Resp. 


TIP. PROVERA - NOVARA 


bonatevi a “Il Montanaro, 


PIREIERIE FROCIO III IPA ACL AA NE OLA LI A I 


Studio Tecnico Forestale 
per le Provincie di Novara e Vercelli 


stnrigiiine 


NOVARA - Via Gnifetti, 18 


Lo Studio diretto dal 
dott. GOFFREDO COLOMBANI 


Ispettore Superiore Forestale a riposo 
olire a svolgere tuîti gli incarichi tecnici di carat- 
tere silvo-pastorale si occupa: 


della trattazione delle pratiche per contributi 


e mutui previsti dalla legge per la montagna, 25 
luglio, n, 991; 


dell'esecuzione dei progetti per le opere di 


miglioramento. dei pascoli montani e suscettibili 
di contributo; 


delle opere in favore dell'artigianato monta- 


no e per le quali sono ammessi i mutui, 


nat. [[E;Èéééék____ sr net Sinn nn nenti 


Comunicato 


NOVARA {(OLENGO) 


della MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA 


La MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA ha ii 


ALLEVATORI, 


piacere di ricordare a tutti gli Allevatori d'Italia che 
da tempo ha posto in vendita, presso i migliori Ri- 
venditori, un prodotto fabbricato su SISTEMA PRO- 
l'ECTOR dell'Aliments Protector di Bruxelles e de- 
nominato 


Galallos Ison 


Il GALATTOS «ISON è un alimento composto 
mineral-vitaminico che serve da integratore e sosti- 
tutivo del latte materno nell'allevamento dei 


VITELLI 


usando il GALATTOS ISON nell'allevamento deì 


‘vostri vitelli avrete un risparmio del 50% circa e vi 
porterete all'avanguardia del progresso zootecnico. 


Se il vostro fornitore di fiducia fosse sprovvisto 


del GALATTOS ISON richiedetelo direttamente alla 
rappresentante esclusivista per l’Italia 


“LA GEORGICA,, - Novara Via XX Settembre, n.2 


Per questa ; pubblicità. rivolgersi 
all'’Amministrazione del Giornale 


PIOGGIA PERROT 


Viale Beatrice D'Este, 3 


MILANO 


telef. 350.147 - 354.500 


Impianti di irrigazione a pioggia 


Impianti di fertirrigazione 
Impianti antigelo 


Pompe brevettate Wernert per iutti gli 


usi industriali 


Preventivi e progetti gratuiti 


Interpellatecili!o 


ea ARRE TI AT 


ROMA 


‘ CONGRESSI 
VAZIONALI 
dei bomuni 

ed Enti Montani 


